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Congedi.

PH,ERIDEN'['E. Hanno chiesto congedo i se~
llatori: Azal'a per giorni 2, Bisori per giorni 2,
Ferrabino per giorni 2, Merlin Lina per gior~
ni 2, Vischia pel' giol'lli 2.

Re non si fanno o.sservazioni, questi conge~
di s'intendono accor.dati.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESTDENTl'~. Comunico al Senato che la
lOa Commissione permanente (Lavoro, emigra~
zione, previdenza sociale), nella seduta di oggi,
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ha esaminato ed approvato il seguente disegno
di legge: <i:Disciplina per la corresponsione de-
gli assegni familiari per la moglie (137 ~ U'r~

genza) ,

Svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTK L'@dine del giorno reca lo
svolgimento dell'interpellanza del senatore
Sinforiani ai Ministri dell'interno e del lavoro
e pr:evidenza soci-ale re all'3ilto Commissario
per l'igiene e la sanità pubblica: « Per sal)ere,
con particolare riferimento alle abitazioni dei
salariati della Valle Padana e più 'Particolar~
mente ancora a quelle dei salariaìidella pro~
vincia di Pavia, se non ri'tengano opportuno
provvedere perc-hè la legislazione vigente, la
quale disrCiplina l'igiene ed in generale lecon~
dizioni di abitabilità delle case rurali, sia ef
fettivamente osservata e più diligentemente ed
energicamente applicata, all'effetto di eliminare
il grave ed incivile struto in cui si Itrova buona
parte degli abitati rurali sovraindicati ».

Ha facoltà di parlare il senatore Sinforiani
per svolgere questa interpellanza.

,SINFORIANI. Spero che la mia parola tro~
verà consenziente tutto ilSenalto perchè essa è
diretta soltanto ad assicurare l'osservanza e il
rispetto della legge, che è norma di vita e di con~
dotta per tutti i rCittadini. La mia i,nter'pellanza
non può sus,citare passioni politi'che, non può
ledere la suscettibilità dei settori contrapposti'
non dico avversari, perchè è parola questa che
non mi piace. È una parola la mia, diretta sol~
tanto a suscitare un senso di umana solida~
rietà e, vorrei dire, di fraternità cristiana. lo
non avrei presentato ques1ta interpellanza se
ad una mia interrogazione precedente sullo
stesso oggetto e sullo stesso tema non mi fos~ .
serostate date dall'Alto Commissario per la
igiene e la sanità pubblica risposte del tutto in~
soddisfa'centi; e d'altra parte ho creduto di do~

vel' anche presentarla, trrumutando l'interroga~
zione in interpellanza, per accedere alle esor~
tazioni ,del Presidente che mi faceva cortese in~
vito a far ciò, data l'importanza dell'argomento.

Ora, quale è l'oggetto della mia interpellan~
za? Qui desidero essere preciso perchè non tut~
ti appartengono alla mia regione, in cui si

svolge una determin'a1ta attività contadina; mol~
ti appartengono a zone diverse in cui si svolge
una diversa attività contadina e in cui i contrat~
ti di lavaro sono di altra natura. L'oggettodeI~
la mia interpellanza riguarda le condizioni di
inabitabilità dei cosiddetti salariati, cioè degli
obbligati fissi della Valle Padana e in partico~

1311'modo di quelli della provincia di Pavia.
Chi sono gli obbligati fissi, i salariati? Sono
coloro che esercitano la loro attività su un
fondo altrui alle dipend81-1Ze al1truiper un anno,
da un S. Martino aU'altro, e prestano questa
loro a'ttività vivendo nel caseinale di compen~
dio del fondo. Ora ~ e qui devo fare uno
spunto polemico, perche le risposte allora avu~
te df1,ll'Alto Commissario mi hanno reso conto
che egli aveva frain1teso la portata della mia
interpellanza ~ questi salariati fissi, allor~

quando iniziano il lavoro recandosi sul fondo,
cioè allorquando iniziano l'attuazione del con~
tratto di lavoro, hanno in assegnazione una
casa colonica. È evidente che queste case colo~
niche non solo per considerazioni di natura
giuridica, ma anche e soprattutto per conside~
razioni di natura morale, devono' essere abita~
bili perchè il datare di lavoro non può e non
deve ~ pokhè glie lo vieta anche la legge ~

assegnare al contadino, al salariato una casa
indecente, inabitabile, 'che invece di essere una
casa, scusa,te il termine, sia un let'amaio o un
porcile. Si tratta di case che sono ,date a coloro
che non possono rifill'tarle perchè se le rifiutas~
sero dovr~bbero rinunciare al 'contratto di la~
voro;siccome lavorare è una necessità di vita,
essi devono subire una qualunque casa anche
se è in condizioni indecenti di inabitabilità;
quindi si tratta di una casa che viene loro im~
posta,

La legge provvede al riguardo, ed è appunto
per questo che mi S0110 permesso, prima, di in~
terrogare il Governo, ed oggi, di interpellarlo
agli effetti di ottenere soltanto l'a.ppHcazione
dena. legge di cui prospetterò i termini.

L'Alito Commissario ~ (premetto che in

sostanza, dal Governo non si è eecepi'to lo stato
di inabitabilità di gran parte di queste case) ~

ha cosÌ risposto alla mia interrogazione: «Il
gravissimo inconveniente lamentato dall'ono~
revole Sinforiani non è solo ,di natlua igienico~
sanitaria, ma sconfina anche nel campo econo~
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micn. Ari ogni moria l'Alto Commissariato per
l'igiene e la sanità pubblica nel recente passato
ha creduto che dare delle disposizioni tassati~
ve agli organi periferici in questa materia sa~
rebbestato forse piÙ vano e dannoso che mai,
perchè si mettevano gli organi periferki, cioè.
i] prefetto ed il Consiglio provinciale di sanità,

in condizioni di non poter at'tuare queste dispo~
8izi ani ». Voi veriete come io non mi potevo ac~
contentare di queste ,dichiarazioni. Ma, prose c

gue poi la risposta: erLe disposizioni di legge,
in un peI'iodo in cui per gli eventi belliei le abi~

tazioni e1"a11Oridotte in condizioni appena pas~
sabili, potevano indubbiamente limitare il gra~
do ,di abitabilità ed allora si è ritenuto oppor~
tunonon insi,st'ere su queste preserizioni ».
A.nche questa dichiarazione non mi poteva sod~
disfare. Al rigualrdo avverito che ,nella provin ~

cia ,di Pavia, che in parti,colare era oggetto
della mia interrogazione, non vi eraÌlo .stati
eventi belliciche aV'8ssero danneggiato le ca'se
coloniche. Tutte le case eoloniche,che prima
della guerra esistevano, esistono anche Oir'a:

neanche una è stata, non dico demolita per
effetto ,di incur,sioni aeree, ma neanche da,n~
]leggiat,a, e questo ,credo che sia avvenuto an~

che in tutta la vallata padana tranne in quelle

zone in cui si 'sono svolti ev,enti bellici. Si
sa inf.aJtti che le incursioni aeree a,veWLno per
oggetto generalmente centri urbani. Ed infine

l'Alto Commi!ssario ha mosso anche quest'al~
tra 'eccezione, per rispondere evasivamente
aHa mia i'ntenogazione: ha lamentato J'.esi~
guità della somma !stanziata in bilancio. Spie~
gherò dopo ,come il problema non sia un pro~
blema di bilancio, poichè 10 Stato, applicando
]a legge, Inon ha da spendere nemmeno un

centesimo.

r~(l allora vediamo, olJorevolicolleghi, quali

sono le condizioni di abitabilità delle case co~
]oniche dei salariati fissi della valle padana e
in pal'Ìieolal' modo della provincia di Pavia.
Dil.òche leease eoloniche sono eomposte di
,litI(' vani: 11110inferiore, che serve da cucina,
!lon clico da soggior])o poichè è impossibile

soggiornan' in questi tugnri, ed un vano supe~
riore, nel qmt1(' la famiglia dorme. Ora dai dati
...:tatistici si è accertato che in questi vani dor~
mano promiscnamente nna media di sei perso~

JI(" con \I]) minimo di cinque e con un massimo

eli dieci. V ai vedete già che questo rappresenta
una condizione di antigienicità almeno dalla1to
morale. (~uesta promiscuità. è indubbiamente
immorale dal punto di vista sessuale poi,chè
quando i figli hanno raggiunto una CeI'ta età
non è certamente spettacolo edifieante che ab~
biano ad assistere alle intimità dei genitori;
nè è bene ,che in modo artifieioso si risvegli lo
stimolo sessuale ehe deve essere soltanto invece
stimolato dalle forze della natura.

Ma questQ sarebbe ancora poco! Una stati~
stica, che risale al 1935, fatta nel Vigevanese,
ha portato a questi accel'Ìamellti e ha fornito
questi dati: « Molte caSe furono trovate in con~
dizioni di non riattabilità e quindi avrebbèro
dovuto esse,re abbattute, mentl'e abbattute nOH
turano. Altre, e cioè il T.L per oento, f1ll.0;10
riscontrate in condiziolli di nOin abitabilHà,
necessitanti di miglioramenti edili e sanitari, TI;
stata ris'contrata una mancallza quasi com~
pletadi latrine e, ,dove e'erano ~ così si

esprimono i rei1erti ~ erano buchi in Icui

enh'are Cil'a un supplizio. Fu ]'j,scOIltrata
una mancanza quasieompleta di pavimenti,
che in maggior parte erano in terra battuta.
Inoltre la maggior parte mancava di sottotet~
ti; i tetti erano mancanti di tavelloni; i porcili
e i pollai erano in eondiziolli pericolose per la
salute; gli spioventi dei tetti, è stato riseontJ'a~
to, misuravano metri 1,30, in modo che prati~
camente era impos3ibile nei vani superiori sta~
re ritti in piedi.F'uron o riscontrati poi paTere~
chi focolai di malatltie epidemiche, specialmen~
te ~lella stagione estiva, elip~melenti dalle condi~
?:ioni anti~igieniche delle case.

queste, in linea generale, le condizioni degli
abitati rnrali clei ~'alariati nella miR [1rovincia;

e io 'eredo che il rilievo possa essere esteso a
tutta la Valle Padana. Ora, è da tenere presente
che questi referti nOn sono certamente p'essi~
mi,sti: sono, viceversa, l'efedi ottimisti r)(~runa
ragione moltosemphce, a,nzi per piÙ 1'agjoni,
ma basterà ,citare ql1'elsta sola, che al101'a, nel
1935, si era in l"egime Fasci sta e al fascismo
garbava ehe tutto venjs:se tl"ovato in buon O]'c
cline, che tutto vlenisse trovato a posto, ehe i
I"ilievi fossero buoni e non cattivi.

Basti dire, per stabilire la non obiettività di
([uesti referti, che due case ricoperte di paglia
l~<èalee furono di('hiarate:n dis','rete eondizioni
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di abitabilità; ora, pensate, con il nostro clim~
nordkocome si possn vivere in una casa dove
il tetto è coperto appena appena da un po' di
paglia e di calce! Voi vedete subito come, sol~
tanto per questo, questlC' case non potrebh'~ro
essere dichiarate abiltabili.

Ma veniamo a dati stat1stici piÙ recenti. l
rilievi st'atistki più 1'8c8:ntinon hanno segnato
un miglioramento ri.o:peHo al 1935. anzi hannr!
segnato un peggioramento; e sono dati la (:ui
verità io ho potuto controllare anche de visu

mediant(' ispezioni 11('ro:r,nalì Ho vi::oitato molte
di cl1ieste'3D.se e ho dovuto ri.o:c.mtrare {'heque~
sti referti di ufficiali sanitari erano conformi al
vero. Dobbiamo essere grati alla statistica, mi
spiace che non sia presente l'onorevole Cana~
lett!, !wrchè la stati::oti ::t. quandc l'lflette dlC'lda~
ti veri, serveao:tabilìre la real':, ddle varie rr!'}
nifestazioni della vita. Ol'a, da questi dwti stati~
stici 'si ricava che, su dieci case, ,due sono sen~
za il sottotetto, una è con il pavimento di terra
battuta, quattro non sono mai state imbiancl\te,
~ pensate all'in3nc]i.ciamento prodotto solo rIaI.

le mosche, ~ tre con finestre di ampiezza in~
suffidente ,alla normale aerazione e visibilità.
Que::1te case furono definite rlal relatori un
mucchio di rottami; figurarsi poi quando tali
inconv::mienti,tali 'mancanze, si verificano in
nna sola casa. Fu pure accertato che le conci~
maie, i porcili, i pollai non erano a debita e
legale distanza e che a]]chein molti casi vi era
mancanza di latrine, che vi era ristagnamento
di scoli e concimaie con conseguente infiltra~
zione ed inquinamento. Io stesso durante mie
ispezioni pe.rsomali ~ .e l'ho già detto nella

preoedent.e interrogazi one ~ ho vi sto rCade~'e

degli insetti dalle travi, fra;dicie per vdustà,
sulla mensa di qll8<sti poveri contadini.

Ora queslte sono le condizioni delle n03tre
case coloniche in }H'ovincia di Pavia e credo
anche in tutta la VaI Padana. }Vla voglio àn~
cara a'coenna1'e a qualche caso ispecifko per
:L'endore piÙ mani£8>sta la gravità della situa~
zione. l,n una tenuta di Hobbio vi è una la~
trina per <sei famiglie; latrine e coneimaie
sono situate davanti alle abitazioni, a brevis~
sima distanza, tanto che nell'ottobl"e del 1947
,ci furono deUe infiltrazioni dH~ causarono lma

infèzione epidemica di trfo nel caseinale. In
un'altra tenuta, quella di Cortegrande, della
nobn .casa Mirafiori, furono riscontrati a,nche
inconvenienti pill gravi.

Io ho qui una lettera dell'ufficiale sanita1l0
di Mede, a me diretta, oltre che alla prefettura,
all'uffbo provinciale cl':)l lf\voco, alla Corde~
dertol'rae al,simlaco di TOl'1'eberrertti. In questa
lettera. ]'uffieiale sanitario dice: 1:In una sola
èamera dormono ancora tutti i numerosi mem~
bridi diverse £amigli(~. Le c[.ue :"ono sprovviste
di soNotetti ed hanno pavimenti ecc. ecc. Non
vi sono latrine, e una sola latrina serve per 1.30
persone ed è inacc,3ssibile, pal"chè è circondata
da un liquido putrido. I porcili sono di paglia
e sono situati di fronte alle abitazioni senza
possibilità di portar v;a i rifinti dIe ristagnano
in permanenza da anni ~lavanti alle porte di
casa ».

Conclud~, quesito degno ufficiale sani'tario,
che ha combattuto una santa battaglia per mi~
gliorare la condizione di questi poveri lavora~
tori, di'cendo: «Oocorre ta,citare le deplora~
zioni che insorgono, date tali deplorevoli
m3Jncanze per la salute dei lavoratori addeth
alle aziende ».

Orbene, è certo che la nobil casa }VIiJ'afiori
non mancherà di vivere in lussuosi apparta~
menti e di frequentare grandi e costosi alber~
ghi, non pensando alla salute e al triste tenore
di vita di queIli che pur fecondano col loro la~
varo la ,sua te1'1'la.

Voce. Ma è estinta la casa Mirafiori!

SINFORIANI. Sarà il propri8'tario che è
succeduto. Mi spiace che voi insorgiate, perchè
se non è la casa Mirafiori sarà un'altra casa.
Ad ogni modo in questa lettera, che è dellO
ottobre 1948, si pa.rla di tenuta «di proprietà
deHa nobil casa J\firafiori >. (Commenti).

In un altro podere, La Caseinertta, vicino a
Pavia sono stati htti dei rilievi gravi. Io ho
qui una perizia di uffieio, non fatta dall'onore~
vale Bitossi o dall'onorevole Basi, ma da un
perito che fu nominato dal tribunale di Pavia
in una causa per la revisiOl~e del contratto di
affitto. Il perito dice: «'rrattasi di un complesso
miserando di tuguri in pe.ssimo stato di manu~
tenzione, con pavimenti scollnessi, scale di ac~
cesso ai piani superiori marce e cadenti, senza
luce, infestate da feticli insetti di ogni gell81.e,
sporche eel assolutamente illada:tte ad abitazio,
ne di uomini e donne che consnmano sul fondo
tutta la loro vita. KOll esistono nemmeno i co~
munissirniportiehetti allibiti a legnaia, porcili
e pollai per i salariati; non si parla di gabi~
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netti di decenza anch'essi inesistenti. Nel com~
plesso si riporta una penosa impressione e i
commenti clamorosi dei lavoratori del luogo
avrannodwto ai signori componenti dell'ono~
revole commissione la possibilità di farsi un
esatto concetto dello stato di manutenzione di
questo podere, situato alJe pOl'te del capoluogo
e pur tuttavia lascia<to in simile abbandono. E
si pensi che al patto 1Gdel Capitolato, accluso
allo strumento di acquisto, il signor proprie~
tario si è preoccupato di inserire a carico del~
l'affittuario tutti i. possibili oneri, mentre ab~
bandona l'abitazione degli uomini che sudaJlo
e lavorano nella sna azienda dall'alba al tra~
monto >,

La sentenza pr'onmlciata ill questa causa dà
atto di questa situazione.

Ed infine voglio' accennare ad mI aHl"o
caso: qualche anno fa tre contadini sono morti
per la caduta del soffitto, caduta dovuta alle
travature fradice.

Quando l'altra volta pI'eiientai la mia. iJlteno~
gazione, ho ricordato la discussione, allora re~
cente, in merito al problema del lVIezzogi\JI'no.
ed ho rievocato le paJ'olecommoveuti di 'emi~
Benti parlamentari, che deploravano le condi~
zioni di vita delle povere popolazioni meridjo~
nali. Io stesso ho sentito allora quasi vibrare
per l'aula un sentimento di solidarietà nazio~
naIe e formar,"i il proponimento di risolvere
una buona volta qnesto problema come SF; la
sua :,-:oluzione costitui:,-:se l'adempimento di un
(lebito nazionale.

~~,dho i'oggiunto <i:Guardate però che un pù'
di sud c'è anche nel nord>. Frase sulla quale
poi, riferita da un ,collega malament'e, ebbe ad

il'onizzare il gior'nalista Gaetano Baldacci in
llB articolo sul <i:Corriere >. Ora, OllOrevoli
collegh i, se questa è la condizione del.le caè3e
dei salariati, bisogna provvedere. Cosa si è
fatto, cosa ,si fa? Il Gov8mo, con la parola 1cl~
l'Alto Commissario, non mi ha: dato a:,'soluta~
mente nessnna tranquillità al riguardo, c pure
bisogna provvedcre, ,-d deve far ciò an,JJe per~
chè vi è Hna legge in proposito. Bisogna che b
antoritàsi interessino. 111 !"ealtà si sono aneiY
illteres,~ate(nella mia pnwincia ufficiali sani~

ta!"i, lo ,stesso prefetto, il medico proviJJi:ialf\),
senonchè tro\-aIlO delle resistcllzec1a parte dei
!"icchi p!"opl'ietal'i telTie!"i. Non si riesee a vin~

cere queste resistenze, non SI riesce a rompe~
re questo gretto e disse]} nato egoismo. La po~
tellza del denaro naturalmente suscita un c,~rto
fascino; ci sono quelli che per viltà si inchina~
no davanti alla richezza, vi è chi si l'i promette
eli avere auche dei piccoli vantaggi, il permesso
per andare a cacciare nelle riserve, il tacchino
a Natale. Vi è insomma quel timore reYeren~
ziale che frena, ehe trattiene, che costituisce
una remora nell'esigere che le disposizioni sia~
no l'i.spettate e siano eseguite.

Ora,conse]}titemi, OIlOrevoli colleghi (e sono
quasi al termine del mio dire)corl1sentitemi
una citazione da fonte classica. IOL'leol'do dìè
Pericle nel secolo d'oro d'Atene così si espri~
meva: Noi miriamo ad una fonlla di civiltà
eletta senz'astravaganze e raffinwta senza
mollezze. N oinon aspil'iamo alla l'i'cchezza

-come oggetto di ostentazione, ma comeele~
mento per utilizzazione l'aziollale ed odiamo
la povertà, non per'Chè in se stessa sprege~
vole, ma per il mail1'Cato sforzo di evi tad a ;>,

Questo veniva detto drca 2.:500 anni or sono.
Oggi, dopo che è intel'Venuta la parola di Cri~

sto ad illuminare il mc?ndo, oggi che la parola
di Cristo deve aver suscitato palpiti difrater~
nità eristiana, mi pare che Cjues'ti ricehi pro~
prietari terrieri dovrebbero sentire il dovere
,di impedire che ,sul loro fonclo, fecondato dal

lavoro altrui cehe forse essi non hanno nep~
pure mai visto, vivmIO in queste tristi còndi~
zioni dei poveri uomini, i quali HOll fanno al~
tro ehe sudar'e elavOl'are pel' tutta la vita"
senza possibilità alcUlm di C'anieI'a, senza
poter avere la aspirazione a migliOl'al"c il 100'O
tenore di vita.

Ho eletto Chfè non è un problema legislativo,
è solo un problema di esecuzione della legge,
pe1'ehè l'articolo 223 clel testo unico delle leggi
sanitarie dice: «Il p1'Oprie1ta1'io di case rurali
è obbligato a mantenere lo stabile nelle condi~
zioni (li abitabilità ». Diee poi ancora qnesto
articolo che, se egli nOll ]0 fa, allora gli si
impongono le opere necessarie per mettere le
l:aSe coloniche in condizioni di normale abita~
bilità, e se que"ta imposizione non è rispettata,
allora le opere sono eseguite leli ufficio dal
comune a spese del proprietrurio ed il comune
si rimborsa con il sistema dell'esazione delle
imposte dirette. Perchè allora non si provYe~
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de?Qui non è questione di bilancio. Lo Stato
non deve tirar fuori nemmeno un centesimo;
sono i proprietari che debbono pagare, e lo
possono fare perchè non sono in ristrettezze.
l valori dei fondi sono aumentati, i canoni di
fiUo hanno [["aggiunto cifl'e notevoli. Dalle no~
stre parti da un fondo di 100 ettruri si 'possono
ricavare, per fitltO, dai 5 ai 6 milioni netti.,
Perciò i 'proprietari sono pur neUa possibilità
di ,affron.tare ques,ta spesa!

Ed è tanto ver'o che è un dissennato egoismo
a trattenerE, che là dove la proprietà non è della
persona fisica fu provveduto. ,si veda perI' eS'8m~
pio ~è il caso di citarlo all'ordine del giorno
~ l'Ospedale Maggiore di Milano, che jn tutti i

suoi fondi, e sono parecchi, ha costruito delle
case modello, .dei tipi di case coloniche che si
impongono alla ammirazione del visitatore. E
così l'ospedale di S. Matteo di Pavia. E questo
è potuto avvenire perchè non agiva l'egoismo
individuale, perchè era una persona giuridi-
ca che provvedeva e non l'individuo, il quale
trova una remora nel suo egoismo, che non
risponde certamente a sentimenti di carità cri~
stiana.

'B~dallora, o signori. voi vedete che bisogna
intervenire, e bisogna intervenire energicamen~
te, perchè diversamente non si otterrà niente,
e le cose continueranno come oggi.

Io credo che la casa sia il primo strumento,
il primo elemento di educazione. La casa è

l'ambiente in cui nascono, si alimentano gt
affetti familiari. ,Ma la casa deve essere acco~
gli ente, perchè in essa si possano ra'ccogliere i
membri della famiglia dopo il lavoro a l'ipo~
sare noJla soave tenerezza, nell'armonia dei
reciproci affetti.

La Costituzione esalta il lavoro, maillavo~

l'O biisogna rispelUarlo Ic,on i fatti, bisogna rOno~
rarln n01h realtà,; 110n si ond'ra e non si rispet~
ta il lavoro ~ dicevo l'altra volta ~ se non
si pone il lavoratore in condizioni di vivere
con decenza e con dignHà.

L'onorevole De Gasperi ripete sovente che
la vita è fatta non soltanto di materia, ma è
anche fatta di spirito. E' vero, è fatta anche di
spirito, guai se così non fosse! La storia è
intessuta di grandi esempi, di gesta eroiche,
tut'te in funzione di una fiamma spirituale. Ma
la materia de've essere onestamente alimentata,

perlchè dalla materia soddisfatta si elevi puro
lo spirito orientwto verso nobili impre.se, ed
aggiungo, anche, iIilpJ:'iese di carità oristiaJla.

Signori, confido che la rispoS'ta che mi darà
oggi 1'A.llto Commi,ssario per l'igiene e sanità
pubblica non sarà quella che mi è stata data

l'altra volta, ma sarà 'Una risposta impegnati~
va perchè la legge abbia piena esecuzione e
piena attuazione.

PRoESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Cotellessa, Alto Commissario per l'igie~
ne e la sanità pubblioa, per IrilSponderea que~
sta interpeHanza.

COTELLESSA, Alto Commissario p e'/'
l'igiene e la sanità pubblica. Quanto è stato
lamentato dall'onorevole interpellante non è li~
mitato al1a sola provincia di Pavia, ma a mollte
altre regioni d'Italia e qllindi inveS'te un pro~
blema di aibitazione non facile a risolversi nel~
la sua totalità. Col graduale ritorno della vita
della Nazione verso Ian ormalità, questo Alto
Commissariato, consapevole della gravità del
problema che è chiamato a. risolvere in colla~
borazione con gli altri Minis'teri, spera viva~
mente ,che in 11m certo numero di anni un tal
grave stato di cose possa sensibilmente miglio~
rare e assicurl1 che da parte sua e, per quanto
è ,di sua c omp et,enz a, nulla t;ealascerà per cer~
care di migliorare le deficienze igieniche delle
abitazioni in gene'l'e e di quelle rurali della
VaI Padana e della provincia di Pavia in spe~
cie, per cercare di innalzare il veramente
basso tenore di vita dei salariati rurali.

Si ritiene opportuno aggiunger'e che, per
nuanto riguàrda particolarmente la provincia
di Pavia, le autorità locali si sono molto preoc~
cupa,te della iq11estionee, per migliorare lo sta~

to delle abitazioni dei lavoratori dell'agricol~
tura della provincia, in seguito ad intereS'sa~
mento anche del Prefetto, è stata istHuilta una
Commissione di accertamento per:

1°) stabilire la possibilità di un censimen~
to denecase coloniche dei lavoraltori agricoli
dei 'comuni deHa provincia, in condizioni igie~
niche deficitarie;

2°) affiancare gli ufficiali saniitari nell'ope~
ra di risanamento delle case antigieniche;

3°) costituire in ogni comune della provin~
cia una commissione comunale composta dal
sindaeo,da1J'urfficiale sanitario e da un teénico
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comunale. Si è poi istituita una commissione
provinciale, composta dal medico provinciale,
dall'ispettore provinciale dell'agricoltura, dal
direttore dell'ufficio provinciale -del lavoro, dal
rappresentante della Confeclerterra, dal rap~
presentante dell'associazione provinciale del~
l'agricoltura, c!all'ingegnere capo del genio ci~
vile.

In base alle nOrme stabilite dalla predetta
Commissione, venne diramata dalla Prefettura
ai sindaci dei eomllni della provincia e all'uffi~
cio provineialo del lavoro una circolare cOJllte~
nente le norme sia per il censimento delle
case coloniche, le cui condizioni in genere non
]'ispondono al1enorme ['egolamentwri, e sia pel'
la nomina dellà Commissione comunale per lo
steslso acoertamento. A vendo l'ufficio constata~
to che in molti comuni le commissioni non
av'evano inizia,to i 1avori, -con sucoessive pres~
sioni e circolari furono invita:ti nuovamente i
sindad dei comuni della provincia a farcono~
SC81'e quali provvedimenti fossero stati adotta~
ti per eliminare i gravi inconvenienti igienici
esistenti nelle case di abitazione dei salariati
agricoli. L'Ufficio sanitario provinciale, me~
diante sopraluoghi nelle località dove vi erano
difflcoltà da risolvere e con numrerosi accerta~
menti a mezzo degli ufficiali sanitari consor~
ziali e comunali, nonchè dei vigili sanitari
provinciali, pOitèconstatare nella maggior par~
te dei ca"i che i lavori atti a migliorare le Icon~
dizioni igieniche delle abitazioni si erano effet~
tuati e dello svolgimento delle pratiche è stata
data notizia agli uffici interessa'ti. L'Ufficio
provinciale sanitario, conscio dell'importanza
del problema del miglioramento delle abitazio~
ni dei lavoratori agricoli, ha sempre seguito
con speciale interessamento, anche con inter~
vento personale, lo svolgimento di Ide1tte prati~
che e così non è stato necessario dcorrere al~
l'applicazione dell'articolo 223 del testo uni~
co delle leggi sanitarie 25 luglio 1934, n. 1265,
in quanto i lavori sono stati effettuati nella
maggior parte dei casi median1te speciali ordi ~

nanze del sindaco, senza dover ricorrere a mi~
sure coercitive. Ma successivamente, non con~
tento di ciò, l'Alto Commissariato, in sleguito
alle segnalazioni avute, tenendo conto della
importanza del problema, ha di l'ecenteemana~
to una nuova circolare con la quale ha richia~

mato itassativamente i prefetti all'ordinanza di
quanto è stato citato nel precedente articolo del
testo unico, invitando i prefetti ad aecerfarsi
personalmente dell'avvenuta esecuzione dei la~
vari ritenuti necessari per le opere <di stabiliz~
zazione e di riatto delle case coloniche. Fu
inoltre segnalata ai Prefetti la proroga della
tregua mezzadrile al fine di p,romuo'ver,e, com--
patibilmente con le esigenze locali e attuali, un
programma di azione direìtto a sollecitare i 'pro~
prietari inadempienti a non sottrarsi ai 101'0
precisi o~blighi per i lavori in atto nelle abita~
zioni rurali, ogni qualvolta l'ufficiale sanÌ'ta~
rio, a seguito di sopraluogo, ne avesse ricono~
scinta la inderogabile neeessità.

Questo Alto Commissariato confida che il
problema potrà essere affrontato anche nei
confronti di altre regioni d'Italia, oltrechè
nella provincia di Pavia. Ad ogni modo non
mancherà di controllare, attraverso ispezioni
che farà al piÙ presto, per rendersi conto dei
biso~ni lamentati e delle inadempienze riscon~
trate e denunciate dall'onorevole inforrogante,
affinchè quanto è stato già fatto e quanto do~
vrà farsi in seguito a recenti disposizioni da
noi emanate possa avere completa ed esan~
dente attuazione. '

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revol,e Sinfori,ani per dichiaralr'e se è soddi~
sfatto.

SINFORIANI. Ringrazio l'onorevole Co~
tellessa e mi dichiaro soddisfatto. Aggiungo
soltanto che il Ministro Fanfani si è dato cura
eli alleviare la disoccupazione mediante la co~
struzione di case, predisponendo un apposito
disegno di legge; e sta bene. Ma qui c'è già
un piccolo piano Fanfani peJ'chè, se si dem<?~
lissero e si ricostruissero le case che hanno
bisogno di essere demolite, noi avremmo già
la possibilità, in molte regioni d'Italia, di eli~
minare la disoccupazione. Pensate che solo in
metà della provincia di Pavia ~ perchè il re~

gime salariale esiste solo in metà della pro-
vincia di Pavia ~ abbiamo circa dodicimila
case coloniche cioè ventiquattromila vani. Io
credo che un cinquanta per cento almeno di
queste case, se pure non debbono essere de-
molite, debbano essere riattate. Guardate
quanto lavoro ci sarebbe da compiere non a
spese dello Stato ma a spese dei capitalisti,
di chi ha i mezzi! E non aggiungo altro.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti in materia di avviamento al
lavoro 'Cedi assistenza dei lavoratori involon-
tariamente disoccupati »). (21~Urgenza).

PRESIDENTE. Il secondo punto del1'or~
dine del giorno reca il seguito della discus~
sione del disegno di legge «Provvedimenti in
materia di avviamento al lavoro e di assi~
stenza dei lavoratori involontariamente di~
soccupati ».

La Commissione,) dovendo acco!'dal'si su
alcune formulazioni, ha rivolto preghiera alla
Presidenza di sospendere la seduta.

Se non ci sono osservazioni sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17, è ripresa
alle ol'e18,35).

PRERIDENrl'E. 1.;.icOl'do che !iella !:'eduta di
ieri fu approvato l'articolo 54 e quindi tutto
il capo III. Passiamo ora al successivo capo.
Ne do lettura nel testo della Commissione:

CAPO IV. ~ Facilitazioni alle piccole aziende

ed a.lle botteghe artigiane.

Art. 0;5.

Sul fondo costItuito ai sensi dell'adicolo GO
della presente legge, sarà prelevata annual~
mente la somma occorrente per rimborsare fino
alla metà del suo ammontare il complessivo
carico per i contributi dQvutI all'Istituto na
zionale della previdenza sociale (compresi gli
assegni familiari) dalle botteghe artigiane e
dalle imprese con non più di cinque dipendenti
per conto degli apprendisti minori di anni 18
che in seno ad esse svolgono il normale tiro~
cinio.

Gli artigiani in possesso dei l'equisiti pre~
scritti ai sensi dell'articolo seguente, come da
dichiarazione dell'Ufficio provincialeciel la~
varo, versano all'Istituto nazionale della previ~
denza sociale il 50 per cento dei contributi do~

.
vutiper conto degli apprendisti. Il Ministero
del lavoro e della prevÌ'denza sociale provvede
per il rimbol'lso deUe somme di cui al prCice~
dente comma.

Comunico che è stata concordata per q,lle~
st'articolo una modifica nel senso di sostituiI'e
alla parola «rimbOl'sal'e», la pal'ola «ridur~

l'e ».1 senatori Fazio e Gaspal'otto hanno pro~
posto di aggiungere il seguente articolo 65~bis:
«Nei centri rurali, 100~tani dalle scuole del

lavoro, le famiglie possono affidare i figli mi~
norenl)i ad un artigiano del luogo, che li as~
suma ,per l'insegnamento di un 'mestiere, in
numero non supel"iore a due complessiva~
mente, senza oneri per contributi assicurativi.
A questi provvederà direttamente il fondo di
integrazione su denunzia del padre di famiglia
o di chi peres-so all'Ufficio p]'ovineiale, tra~
mite il Municipio ».

Domando ai firmatai]'i di questo emenda~
mento, se intendono mantenerlo.

GASP AROTTO. Faccio una semplice di~
chiarazione, per quanto la paternità. di qlle~
sto emendamento aggiuntivo spetti al senatore
Fazio, che non può intervenire alla seduta
trovandosi ammalato a ~loudovì. Dichiaro, di
fronte all'accordo raggiunto fra il Ministro e la
Commissione, di rinunciare a questo emeIida~
mento e mi permetto semplicemente di fare que~
sta di;Clliarazione: riconosco, come tutti qui ri~
conosciamo, che l'assicurazione obbligatoria
risponde ad un concetto di necessità sociale.
Irrigidirsi però in questo principio avrebbe
come conseguenza quella eli stroncare il pic~
colo artigianato. Infatti vi sono borghi ]'elegati
tra le montagne e in luoghi presso che illac~
cessibili, dove il fabb]'o, il falegname e il cia~
battino stesso educano, attraverso l'apprendi~
~tato, i giov,anetti del paese. Ora, impone a

.questi umili artigiani di far luogo alla den un~
cia eal pagamento dei contributi assicurativi
significherebbe rinunciare al servizio ausi~
Jiario di questi garzoni, senza dei quali l'ar~
tigianato nei piccoli borghi, specie di mon ~

tagna, dove per quattro o cinque mesi all'anno
si vive in stato di isolamento, significherebbe
condannare l'artigianato a scomparire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Macrelli per esprimere il pensiero della
Commissione.

MACRELLl. La Commissione aveva, pro~
posto lUn nuovo ìestodell'artilcolo 55, ma, dopo
]e spiegazioni che ha date il Ministro e so~

prattutto dopo i dati che egli ha fornito circa
le difficoltà finanziarie che ne deriverebbero
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perchè si andrebbe a incidere sul ,fondo messo
a disposizione per l'artigianato, ha cl'eduto
opportuno di recedere dal suo emendamonto,
trasformandolo però in raccomandazione p8r~
chè il Ministro provveda, nel più breve ter~
mine, a pl'esentaredei disegni di legge cho
affrontino una buona volta e r.isolvano, como
noi pensiamo, il problema dell'artigianato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro per esprimere il suo parere.

FANE'ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Accetto la raccomandazione
e la giT'o, con il consenso del Senato, al Mi ~

nistro dell'industria, perchè forse non a tutti
è :noto che l'artigianato non dipende dal Mi~
nistel'o del lavoro, ma dal Ministero dell'iIl~
dustria. ,Sono misteri della ripartizione del la~
varo burocratico. Accetto perciò di farmi in~
terprete di questa raccomandazione.

PRESIDENTE. Poichè la Commissione ha
dichiarato di rinunciare al nuovo testo da es~
sa proposto all'articolo 55, avverto che si pOl'~
rà in votazione questo articolo nel testo mi~
nisteriale con la sostituzione della parola
« rimborsare» con l'altra «ridurre ».

BITOSSI, relatore di minoranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha ,facoltà.
BITOSSI, rela,tjore di minoranza. Non l'ie~

sea a comprendere perchè si debba porre in
votazione l'articolo 55 nel testo del Governo
quando vi è un testo presentato dalla Com~
missione.

MACRELLI. Faccio notare che la Com~
missione ha già dichiarato di ritira1"e il nuo~
va testo pr'oposto e di accedere quindi a quello
governativo.

.

BITOSSI, relatore di minomnza. Signor
Presidente, la mia posizione potrà forse ri~
sultare un po' equivoca in quanto mi trovo
a rappresentare, invece della minoranza, la
maggioranza della Commissione. Infatti, men~
tre per la maggioranza il Presidente MacreJli
dovrebbe sostenere il tésto approvato dalla
Commì.ssione, si verifica ora che questa mag~
gioranza non lo sostiene più. Ma, siccome
c'è una decisione di tutta la Commissione
presa all'unanimità; decisione alla quale io,
relatore della minoranza, ho partecipato col
mio voto proprio per raggiungere la unani~
mità, sostengo il testo approvato dalla Com.

missione perchè non vedo alcun motivo che
possa giustificare l'atteggiamento di alcuni

I onorevoli colleghi i quali rifiutano oggi di so~

steneI'e una decisione che è stata presa dopo
un approfondito esame e dopo' aver vagliato
i pro e i contra.

Altr'e volte abbiamo avuto discussioni di
questo genere e mi trovo costretto a ripeter'e
che il testo è ,stato approvato alla unanimità
dalla Commi,ssione riunita in seduta plena~
ria, mentl"e noi ci siamo riuniti ufficiosa~
mente come elementi appartenenti alle diverse
corTenti.

MACHELLl. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACRELLLSarà una concordia disco1'8
ma il collega Bitossi dovrà ricordare che,
proprio pochi momenti fa, noi ci siamo riu~
nUi per discutere rar.ticolo 55 nel testo pro~
posto dalla Commissione e in quello gover~

nativo. Ricorderà il collega Bitossi che il Mi~
nistro ci ha messo al corrente di quello che
sarebbe l'onere che andrebbe a gravare sul
bilancio, se fosse accettato 1'emendamento
della Commis8ione. Noi non avevamo a nostra
disposizione i dati che ci sono stati offerti
oggi: sarebbero cinque miliardi e mezzo che
vcrT'ebboro distratti dal fondo por l'artigi'a~
nato. Ora, di fronte a questa cifra, noi non
abbiamo creduto di poter insistere sull'emen~
darnento; è q uostione di sensibilità e di re~
sponsabilità. (Interruzione dell' onorel)ole Pa~
ratore). Però trovo il consenso da parte del
Presidente della Commissione di finanze e
questo mi conforta un po' in quello ,che dico.

Quanto ho detto non è soltanto il pensiero
mio personale, ma il pensiero di tutta la Com~
missione e credo quindi anche dellonorevole
Bitossi, e torno a dichiarare, come ho fatto
prima, che ho naIl soltanto la speranza ma
la skul'.ezza che dal GovemlO, sia dal Ministro
del lavoro che dal Ministro clell'industl'ia, ven~
gano quei provvedimenti atti ad affrontare e

a risolvere il problema dell'artigianato cho
sta a cuore a tutti. Chi vi parla vi ve in una
terra dove 1'artigianato fiorisce sia pure at~
tr"fwerso dolorose prove di Isacrificio e, appun~
to perchè io non mi astraggo da quella che è
la realtà nella quale noi viviamo, ho accaduto
alle richieste del Ministro.
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F ANFANI, lvIinistro del lavoro e della pre~
~

videnza sociale. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
'videnza sociale. Io credevo che in quella... bre~
vissimariunione di cosiddetti cinque minuti
ci fosse stato il tempo per chiarire sufficiente~
mente quei?to problema. Poichè mi pare 'che
non sia così, credo mio dovere di esporre an~
che qui, davanti all' Assemblea, i termini fi~
nanziari del testo governativo e dell'emenda~
mento proposto dalla Commissione ed oggi
ritirato, sècondo me, a ragion veduta.

Il progetto governativo pr'evede di ridurre
di un terzo i contributi previdenziali relativi
al fondo di solidarietà e di integrazione. La
Commissione, generosrumente, preoccupata na~
turalmente del problema dell'artigianato, ha
esteso questa possibilità di riduzione prima
nella intensità e da un terzo è passata alla
metà; poi nella estensione, includendo non sol~
.tanto la riduzione per il fondo integrativo e
per il fondo di solidarietà, ma per tutti gli
oneri soci.ali,compresi gli assegni familiari.
Allora io mi sono divertito a fare un calcolo.
Le botteghe artigiane d1e non hanno più di
cinque addeHi, quelLe Icontemplate quindi dal
testo, in base 'al censimento ~ ahi, senatore

Canaletti, siamo aincora al 1937~39 ~~ ...
CANALETTI GAUDENTI. Non è colpa

mia.

F ANFANI, lìlinistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Lo so, onorevole Canalettì;
era per raccomandarle di farsi interprete
presso il Governo di fare un nuovo censi~
mento. Le botteghe artigiane con non più di
cinque addetti sono trecentomila, o meglio

. erano trecentomila e sono oggi certamente di
più. Ma fermiamoci alle trecentomila e fac~
ciamo una ipotesi, la più benevola possibile:
che di queste trecen'tomila ammesse a god~re
del beneficio, siano soltanto un quinto e sol~
tanto per un dipendente; perchè se per caso
ne avessero due o tre o quattro naturalmente
occorrerebbe moltiplicare per questo coeffi~
ciente. Quindi questa è l'ipotesi estrema più
favorevole al fondo. Adottando il testo go~
vernativo, dal fondo si dovrà destinare quasi
mezzo miliardo; adottando l'emendamento del~
la Commissione, anzi quello che fu l'emenda~
mento della Commissione, si dovrebbe arri~
vare ad un miliardo e duecento milioni circa.

Ma questo dato è di una estrema prudenza,
anzi di estrema inverosimiglianza; perchè il
giorno in cui annunzieremo o annunzierete
che si danno questi benefici, io penso che non
soltanto le trecentomila botteghe censite nel
1937~39, ma anche quelle successivamente

sorte si faranno avanti. E nella ipotesi che si
facciano avanti solo trecentomila aziende arti~
giane, noi vediamo che con il testo governa~
tivo si va già a due miliardi e seicentocin~
quanta milioni e cqn l'emendamento della
CommiSisione si sale a cinque miliardi e 713
milioni, sempre nell'ipotesi che ciascuna di
queste 300 mila aziende artigiane chieda p
rimborso solo per un allievo, che se per caso
~ disgraziatamente in questa ipotesi ~ lo

chiedesse per cinque, i più che 5 miliardi
diventerebberlo 28 e anche qualche cosa di
più. Ecco i termini del problema e di fronte
a questi termini ho .creduto mio dovere ri~
chiamare l'attenzione Idella Commissione sul~
lentità astronomica di questo problema; devo

anche dire ehe la Commislsione, non appena
ho esposto questi termini, a malincuor'e per

le aspirazioni .che la Commissione aveva, e
che confesso io .condivido, ma di buon grado
pe.r quanto riguardava la tutela della massa
degli assicurati, ha 3iderito al ,concetto go~
vernativo ed ha quindi Limitato le spese ri~
chieste 'semplicemente alla riduzione di un
terzo. Si è detto dalla Commissione: ma
il problema dell'artigianato resta., Sì, ono~

l'evo li colleghi ~ colleghi naturalmente in
Parlamento, non nel Senato ~ sl,che resta.

Ma nessuno può immagina.re di risolvere
il problema dell'artigianato semplicemente
con un aggravio totale o parziale di oneri
previdenziali. Il problema dell'artigianato

non è questo ed io non t'edierò il Senato
esprimendo quello che in questo momento,
proprio per la stessa ripartizione dei compiti
amministrativi, sarebbe semplicemente un mio
parere personale; ma ho un qualche parere,
anche per esperienza della mia prima fanciul~
lezza. Vi assicuro che se noi non prendiamo

un'altra strada, che è quella dei consorzi tra
gli artigiani, che è quella dei consorzi per la
riattrezzatura della bottega artigiana e quella
dei consorzi per la garanzia del credito e del~
le vendite, noi il problema dell'artigianato 1Il
Italia non lo risolveremo mai.
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PRESIDENTE. L'onorevole Bitossi insiste
nel far suo il progetto defla Commissione?

BITOSSI, relatore di minor'anza. Pur es~
sendo sensibile al problema finanziario, deb~
bo richiamare l'attenzione degli onorevoli se~
natori sul fatto che esiste in Italia un grave
problema da risolvere: quello dell'apprendi~
stato. Il problema cioè di rendere più perfetta
la mano d'opera italiana.

Il nostro Paese si accresce annualmente di
circa 300.000 nuovi lavoratori. Si impone
quindi per noi il problema ,di specializzare
questa mano d'opera, di creare le possibilità
per una sua valorizazzione.

Se noi non affrontiamo risolutamente il
problema dell'apprendistato noi continueremo
ad avere soltanto dei manovali da mandal"e
nelle miniere di Francia e del Belgio, ma non
potremo disporre di quella mano d'opera spe~
cializzata che è stata nostro vanto in Italia e
all'estero. Credo quindi che la spesa di due
miliardi potrebbe essere considerata utile ai
fini di risolvere questo importante problema
che si pone in termini più acuti oggi in Italia
dato che la fonte principale dell'apprendistato,
costituita dalle 1 otteghe artigiane, è assoluta~
mente chiusa.

PRESIDENTE. Faccio rilevare al senatore
Bitossi che io non posso mettere in votazione
il testo proposto dalla Commissione a meno
che un senatore non lo faccia proprio. Non è
una questione di procedura, ma è una que~
stione di sostanza. La Commissione ha di"
chiarato di rinunciare al testo proposto e di
ritornare al testo governativo. Quindi, se non
c'è nessuno che faccia suo l'emendamento del"
la Commissione al testo governativo, non pas"
so metterlo ni votazione.

GERVASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GERVASI. Faccio mio l'emendamento pro"
posto dalla Commissione al testo governativo.
Io confesso di essere perplesso di fl"onte alle
cifre che ci ha dato l'onorevole Ministro, cifre
che sono sbalorditive e che soltanto questa
sera vengono fuori. Secondo l'onorevolI: Mi~
nistroesistono circa 300.000 botteghe arti"
giane le quali può anclle darsi che effettiva"
mente esistano, ma non hanno una consist,enza
statistica dal punto di vista' dell'appr'endistato,
ed abbiano un riflesso così diretto da permet"

tere di formulare delle ipotesi di cifre che al'"
rivi no perfino ai 28 miliardi, attribuendo ad
ogni artigiano una somma che, secondo il pro..
getto governativo, dovrebbero essere di circa
13 lire giornaliere di contributi non pagati.

Secondo le denuncie che sono pervenute al~
lIstituto nazionale della previdenza sociale,
gli apprendisti artigiani che percepiscono as~
segni familiari sono circa 16.000. Ora, questi
16.000 apprendisti potranno eventualmente
aumentare, ma non nelle proporzioni che
l' onòrevole Ministro ha detto e, comunque,
non potrebbero rappresentare mai una mi~
naccia al fondo dell'articolo 60, in quanto le
somme, che arrivano a 28 miliardi, ,come
egli ha prospettato, non possono essere con~
cepite in quanto, ammesso anche che ci possa
essere un aumento delle 16.000 unità di ap~
prendisti, questo aumento non potrà mai es"
sere tale da dover impressionare per una spe~
sa di circa un miliardo in una questione così
importante. Infatti nell'Ipotesi del 50 per cento
della riduzione dei contributi noi avremmo
una spesa - effettiva per ogni apprendista di
33 lire al giorno.

FANF ANI, M.inistro del lavoro e della pre"
videnzi/ sociale. Onorevole Gervasi, se lei vuo~
le continuare con queste cifre, continui pure,
ma poi mi obbligherà a dilnostrare che ciò
che lei dice non è esatto.

GERVASI. Comunque io non insisto per
quanfo riguarda le cifre, insisto per quanto
riguarda l'emendamento sostitutivo dell'arti"
colo del progetto governativo.

Questa ridda di cifre ora esposte è una cosa
così improvvisa che effettivamente, ripeto, mi
rende perplesso nel sostenere una tesi in con"
trasto a quella dell'onorevole Ministro.

Però faccio rilevare questo: che se non si'
approva questo articolo, anche ponendo un
contingente fisso per gli apprendisti, bisogna
applicare l'articolo 55 così come era stato pro"
posto dalla Commissione, in modo da limitare
quella che lmò essere la spesa da sostenere,
secondo la pròposta fatta all'articolo 55 da
parte della Commissione, con un contingente
fisso che potrà essere quello delle 16.000 unità
~ raddoppiato ~ portando così un gravame

fisso, corrispondente a 32.000 unità di appren"
disti. Infatti se noi si ritorna a quello che è
l'articolo 55 del progetto governativo, si viene
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ad avere una delusione, perchè gli artigiani
non assumeranno apprendisti, in quanto agli
apprendisti, che potrebbero essere assorbiti
dagli artigiani, viene a mancare quell'ausilio
che è nello spirito della legge.

In queste condizioni ritengo di insistere per
quello che è l'abticolo 55 proposto dalla Com~
missione e, in via subordinata, perchè si fissi
un contingente per gli apprendisti, per i quali
possa ,essere applicato l'articolo stesso.

P,RESIDEN'rE. Ma allora è un emendamen~
to all'emendamento della Commissione.

GERVASI. Questo per trovare una soluzio~
ne, onorevole Presidente,perehè se si torna al
testo governativo, la legge, nei confronti degli
artigiani, naturalmente è come non esistesse,
in quanto gli artigiani saranno rHfrattari ad
accettare una soluzione di questo genere; quin~
di, in via subordinata, propongo che: dal mo~
mento si è ammesso non esservi avversione
in linea di principio a questa concezione messa
in rilievo da akune parti del Senato per il ri~
conosciuto stato di disagio economico e di crisi
del1'artigianato i'taliano, rÌJpane la perplessità
determinata dalle ctichiarazioni del Ministro
ci,rca la cospicuità della cifra da impegnare
per giungere alla riduzione del 50 per oento di
cui all'emendamento; a questa perplessità si
puÒ ovviare fissando un contingente di appren~
disti a cui fare godere tale riduzione di contri~
buti in modo che oltre tale numero non possano
essere consentite ulteriori riduzioni e, fa;ilita~
zioni.

PRESIDENTE. Allora è opportuno che lei
presenti un emendameDito.

GERVASLPresenterÒ subito un emenda~
mento.

BITOSSI, re latore di minoranza. Di'chiaro
di aderi,re aJ1a proposta del senatore Gervasi,

F ANFANI, j}linistro del lavoro e della pre~
viden.:Òrl sociale. Domando di parlar,e.

PRESIDENTJ£. Ne ha fa'coltà.
FANFANI, Minist1"0 del lavoro e della pre~

videnza sociale. Vorrei citare alcuni dati per
dimostrare che quelli da me indicati nellecon~
clusibIli, non erano stati enunciati così, quasi
per spav,entare la gente.

Ha detto l'onorevole Gervasi, se non sba~
glio, che solo dieci o dodici lire sarebbè il
risparmio che dà la Previdenza sociale agli
artigiani col progetto governativo. Per la ve~

rità~ il risparmio è di 26 lire al giorno. L'ono~
revole Gervasi ha detto anche che gli appren~
disti, per i quali si sono pagati assegni fami~
liari, sono 16.000. Poniamo che sia vero; ma
non vuoI dire niente ancora questo. Perchè?
Perchè la legge sugli assegni familiari agli
artigiani è entrata in vigore, se non sbaglio,
ai primi di f1ebbraio, e voi sapete meglio di me
come, prima di airrivare a pieno regime, in que~
ste faccende occorre molto tempo. Debbo an~
che aggiungere che le aziende artigiane, ehe
finora hanno ricorso alla eassa per i conglla~
gli degli assegni familiari sono oltre 60.000.
Se ora noi mettiamo dei contributi, tutti han~
no interesse a non farsi vivi: ma Se voi affer~
mate che c'è uno sgravio, se c'è convenienza,
tutti si faranno vivi per non ine-orrere nella
multa, La cifra di 300.000 aziende' artigiane
con più di 5 addetti non me la sono inventata
io. Ho detto che probabilmentu è inferiore alla
realtà, perchè mi rifaccio al censimento del
1937~38. Ho detto: per prudenza supponiamo
che solo un quinto di queste aziende si faccia
vivo e solo un quinto abbia un apprendista.
Quanti giorni all'anno vogliamo supporre che
questi apprendisti lavorino? 270 giornate l'an~
no, per lo meno, e forse anche di più. Un
quinto doUe 300.000 aziende è 60.000; 60.000
per 270 giornate fa esattamente 16.200.000
giornate; 16.200.000 moltiplkati per le 26 lire
che si risparmiano fanno 421.200.000 lire, che
è la cifra governativa nel progetto attuale.

Invece non è ,esatto, onorevole Gervasi, dire
e-he il Governo ha messo un terzo, la Com~
missione ha messo metà, e che quindi il to~
tale non può essere nemmeno il doppio. No,
perchè ho detto che non solo è variato il rap~
porto di un terzo a metà, ma è variata l'esten~
.sione. Volete sapere di quanto è variata la
estensione? Col sistema governativo gli arti~
giani risparmiano 26 lire al giorno, col $iste~
ma della Commissione, secondo il testo riti~
r8"to, dovrebbero risparmiare 71 lire al giorno.
Ripetendo i calcoli di cui ho dato gli estremi,
e moltiplicando per 71, anzichè per 26, si rag~
giunge più di un miliardo e cento milioni,
sempre nell'ipotesi che solo un quinto delle
aziende si faccia vivo e che si faccia vivo con
un solo addetto.

Più voi aumentate lo sgravio, più sarà il
numero di coloro dle si faranno vivi con piÙ
di un addetto. Ho fatto l'ipotesi non massima,
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perchè la massima porta a 28 milIardi. N on
ho parlato di yentotto millardi, come preYedi~
bile, perchè avrei dovuto parlare anche di do~
dici miliardi governativi; e sarei uno stolto
se, facendo la previsione della spesa di dodici
miliardi per le sole aziende artigiane, propo~
nessi un emendamento avendo a mia disposi~
zion soltanto dieci miliardi.

Evidentemente tutto lascia pensare che a
quel massimo non si al'I'iverà if.! nessuna ipo~
tesi, ma tutto lascia pensare che a una cifra
media di cinque miliardi si può arrivare. Sup~
poniamo però che non si arrivi nemmeno a
questa cifra e si r8stisu quel minimo di un
miliardo, cento e tanti milioni, come il pro~
getto della Commissione prevedeva; ma un
miliardo, cento e tanti milioni, è più di un
quinto di quello che presumibilmente andrà
ai corsi di riqualificazione e ai disoccupati, o
se volete, più di un quinto di quello che andrà
ai cantieri di lavoro, di scuola, e di addestra~
mento. In questi termini lascio giudicare al
Senato se si può accettare un emendamento di
questo genere, o semplicemente proporlo. Tor~
noa l'ipetere che sono più ,che mai convinto
che il problema ,dell'artigianato è un proble~
ma urgente e grave, ma anche sono Gonvinto
che noi non risolveremo il problema dell'arti~
gianato aggiungendo 20 o 30 lire in più o
in meno. Ci vuole altro, e a questo proposito
penso che a nessuno sia sfuggito che proprio
il Ministro dell'industria, che ha doveri spe~
ciali per la sua carica nei confronti dell'arti~
gianato, ha promosso delle iniziative in campo
internazionale; e se non vado errato, è assente
dall'Italia proprio per condurre a termine
queste iniziative.

PRESIDENTE. Chiedo al senatore Gervasi
se mantiene la sua proposta.

GERV ASI. Dichiaro di mantenerla.

PRESIDENTE. Metto in votazione il primo
comma dell'articolo 55 nel testo della Com~
missione fatto proprio dai senatori Gervasi e
Bitossi, del quale do lettura:

«Sul fondo costituito ai sensi dell'articolo
60 della presente legge, sarà prelevata annual~
mente la somma occorrente per rimbors'are
fino alla metà del suo ammontare il comples~
siva carico per i contributi dovuti all'Istituto
nazionale della previdenza sociale (compresi

gli assegni familiari) dalle botteghe artigiane
e dalle imprese con non più di cinque dipen~
denti per conto degli apprendisti minori di
aneli 18 che in seno ad esse svolgono il nor~
male tirocinio ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ora in votazione il primo comma del~
l'articolo 55 nel testo ministeriale, ricordando

I che è stata concordata la sostituzione della
parola « rimborsare» con laparoÌa « ridurre »,
e che pertanto risulta così formulato:

Art. 55.

Sul fondo costituito ai sensi dell'articolo 60
della presente legge si possono ridurre, fino
ad un terzo del loro ammontare, le spese so~
stenute dalle botteghe artigiane o dalle im~
prese con non più di cinque dipendenti, che
si trovino nelle condizioni previste nell'arti~
colo seguente, per corrispondere i contributi
al Fondo di integrazione delle assicurazioni
sociali e al Fondo di solidarietà sociale, per
conto degli apprendisti minori dei 18 anni da
esse istruiti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora al secondo comma dell'arti~
colo 55, nel testo ri'tirato dalla Commissione e
fatto proprio dagli onorevoli Gervasi e Bi~
tossi:

« Gli artigÌani in possesso dei requisiti pre~
scritti ai sensi dell'articolo seguente, come da
dichiarazione dell'TJ fficio provinciale del la~
varo, versano all'Istituto nazionale della pre~
videnza sociale il 50 per cento dei contributi
dovuti per conto degli apprendisti. Il Mini~
ste]'o del lavoro e della previdenza sociale
provvede per il rimborso delle somme di cui
al precedente comma ».

Lo pongo ai voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo allora in votazione il 2° e 3° comma,
dell'articolo 55, nel testo ministeri aIe accet~
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tatodalla Commissione, che sono così formu~
lati:

« Le botteghe e le imprese che intendono ot~
tenere il rimborso di cui al precedente comma,
alla scadenza di ogni semestre a partire dal
10 gennaio 1949 trasmettono apposita doman~

da, corredata dei documenti comprovanti l'av~
venuto versamento dei contributi considerati,
al Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale, tramite gli Uffici provinciali del lavoro
e della massima occupazione, i quali devono
accertare il possesso da parte dei richiedenti,
dei requisiti prescritti ai sensi dell'articolo se~
guente.

« I benefici previsti dal presente articolo 11
favore delle imprese non sono concessi nei
casi in cui l'apprendista sia distratto dal ti~
rocinio per; lavori non direttamente connessi
all'insegnamento e alla pratica del mestiere ».

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Pongo ora ai voti l'articolo 55 nel suo com~
plesso con la modificazione introdotta.

Chi l'approva. è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 56.

Agli effetti del riconoscimento alle botte~
ghe e alle imprese della idoneità all'insegna~
mento del mestiere agli apprendisti per l'am~
missione ai benefici previsti dall'articolo pre~
cedente, sono istituiti in ogni provincia ap~
pasiti registri, la cui formazione e tenuta sono
affidate agli Uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione, secondo le norme
indicate nel seguente comma.

Spetta alla Commissione prevista nell'arti~
colo 1 della presente legge di determinare, ai
fini della formazione e della tenuta dei regi~
stri delle botteghe e imprese:

a) l'elenco dei mestieri per cui è ammessa

!'iscrizione ai registri;
b) le modalità per la. tenuta dei registri

e i requisiti per stabilire l'idoneità delle im~
prese all'insegnamento del mestiere ai fini del
conseguimento dei benefici previsti nen'arti~
colo precedente;

c) le modalità necessarie per l'azione di

vigilanza e di controllo sull'efficienza dell'in~
segnamento agli apprendisti da parte delle
botteghe e imprese iscritte nei registri.

A questo articolo sono stati presentati vari
emendamenti.

Un primo emendamento è quello del sena~
tore Franza, che propone di sostituire alle
parole: «... sono affidate agli uffici .o" delle
botteghe e imprese: » le altre: «sono affidate
all'Ispettorato del lavoro che determinerà: ».

Poirhè il senatore Franza non è presente,
il suo emendamento si intende ritirato.

Vi è poi un emendamento del senatore Ger~
vasi, che propone di inserire dopo il primo
comma, le seguenti disposizioni:

«A tale scopo in seno agli Uffici provin~
ci ali del lavoro e della massima occupazione,
è costituita un'apposita Commissione di cui
fann,o parte i rappresentanti delle categorie e
degli enti interessati.

«Spetta al1a Commissione prevista nell'ar~
ticolo 1 della presente legge di formulare una
regolamentazione ai fini della formazione e
della tenuta dei.. registri delle botteghe arti~
giane e delle imprese, che determini la norma
per l'applicazione di quanto previsto nel pre~
sente Capo IV».

Domando al senatore Gervasi se intende
mantenerlo.

GERV AS!. Dichiaro di ritirare il mio emen~
damento perchè, in seguito all'approvazione
dell'articolo 55 nel testo ministeri aIe, è ve~
nuta a mancarne la giustificazione.

PRESIDENTE. C'è infine un emendamento
del senatore Sacco il quale propone al se~
condo comma di sostituire alla dizione del
punto c) la seguente:

«Le modalità necessarie per l'orientamento
professionale nonchè per l'azione di vigilan~
za e di controllo sull'efficienza dell'insegna~
mento agli apprendisti da parte delle botteghe
e imprese iscritte nei registri ».

Prego il senatore Sacco di dichiarare se in~
temle mantenerlo.

SACCO. Dichiaro di mantenerlo.
PRESIDENTE. Chiedo alla Commissione il

suo parere su questo emendamento.
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MACRELLI. La Commissione ha già spie~
gato al senatore Sacco le ragioni per cui non
poteva accettare il suo emendamento. D'altro
lato io ripeto ancora al collega Sacco che il
principio relativo all'orientamento professio~
naIe è già stato affermato in questo disegno di
legge precisament,e all'articolo 47. Aggiungo
che credo moHo difficne quella serie di moda~
lità per l'orientamento professionale, cui si ri~
ferisce il senatore Salcco per l'artigianato.

V orrei pregare il collega di ritirare il suo
emendamento dopo questa spiegazione, tanto
più che' il suo concetto, sempre per quanto ri~
flette l'orientamento professionale, può essere
compreso implicitamente in qu'ellaparte del t'e~
sto della Commissione in cui si parla dell'ef~
ficienza dell'insegnamen'to.

SACCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

S/\ìCCO. Non ho difficoltà a ritirare il mio
emendamento; però sento il dovere di fare qui
in Senato, ed è forse la prima volta che si fa,
un'affermazione in favore dell'orienta;mell'to
nrofessionale.
" Gli onorevoli senatori sanno che quest'anno
a San Francisco, al Congresso int,ernazionale
del lavoro, fu fatta un'affermazione che fu ac~
cettata da tutti i paesi civili; si disse che l'o~
rlentamento professionale è obbligo, perchè è
neoessario non solo mirare alla massima oc~
cupazione, ma anche alla migliore occupazio~
ne. Bisogna indi.rizzare l'attività dei lavorato~

l'i dove è inclinata naturalmente, secondo le
doti che ognuno possiede; tanto più parlando
di giovani e tanto più in Halia dove non ab~
biamo le scuole per gli apprendisti fino al 14°
anno e tanto meno fino al 18° come in altri
Stati.

Per questo ho sentito il dovere di farmi eco
di queste esigenze, tanto più che fui relatore
in argomento affine al Congresso della scuola
popolare, e qui debbo farmi eco delle risu~tan~
ze del primo congresso nazionale tenutosl re~
centamente a 'rorino, dove fu fatto il voto da
psicologi, medici e specialisti, perchè il Parla~
mento interpretas'se, questa e'sigenza. Ora,
giacchè si è istituito anche un corso per l'o~
rientamento professionale, qui a Roma, pres~
so l'Università, è chiaro che questa esigenza
è già sentita e riconosciuta; perchè non sia

vana quest'eco, chiedo che anche in questa
sede si affermi che in Italia è giunto il tempo
per risolvere questo problema.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F ANFANI, Ministr.o del lavoro e della pre~
videnza sociale. Vorrei dire solo che prima di
tutto accetto !'invito fatto dalla Commissione
al senatore Sacco, non già perchè disprezzi l'o~
rientrumento professionale, ma perchè, se non
sbaglio, all'articolo 47 è stato già accettato
questo indirizzo nuovo di cui l'onorevole Sac~
co si è fatto giustamente interprete.

Qui non viene accetitato, perchè si è detto
poc'anzi che è necessario liberare le aziende
artigiane da eccessivi oneri a carico.

È già raro che esse assumano qualcuno e,
anche con delle ricette circa l'orientamento
professionale, io non so chi più farà un paio
di scarpe al di fuori dei calzaturifici. In sede
più opportuna l'argomento potrà essere 'trat~
tatoo Ma, perdoni l'onorevole Sacco, se diciamo
di apprezzàre molto che egli abbia ritirato il
suo emendamento. Però una consolazione e'è,
onorevole Sacco. Forse a lei non consta, ma
la Pr'csidenza del Consiglio, proprio sul pro~
blema dell'orientamento professionale, sta rac~
cogliendo dati forse per prendere qualche ini~
ziativa e in quella sede sarà opportuno che tut~
to il Droblema venga riveduto. Sarebbe oltre~,

~

modo ingiusto che noi facessimo delle pres'cri~
zioni speciali per le aziende ar1tigiane senza
rieoI'lliarci che il problema è ben più vasto e
che quindi occorre un orizzonte più ampio di
queste piccole osservazioni per muoverci C'on
decisione maggiore.

SACCO. Domando di parlare.

PHESIDENTE~. N e ha facoltà.

SACCO. Confermo che io ritiro il mio emen~
damento, ma siccome pende davanti al Senato
una mia mozione, appunto perchè il Governo
provveda alle esigenze che ho segnala'to, io
sono molto lieto di prendere atto della dichia~
razione deJl'onorevole Ministro e di sapere che
il Governo viene appunto incontro a questa ri~
chiesta.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
l'articolo 56 nel testo ministeriale, di Guiha
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già da'to lettura. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(F) app.rovato).

Dobbiamo esaminare il Capo V del disegno
di legge che è intitolato: 1:Cantieri di rimbo~
schimen'to e di bonifica l>. Su questo titolo del
Capo V è stato presentato dai senatori Bitos~
si, Molinelli, Bosi e Fortunati un emendamen~
to tendente a sostituirne la dizione con quella
1: Ca~ti<eri~scuola l>. La Commissione e il Go~
verno hanno già accettato q].18sto emendamen~
to sostitutivo. Pongo pertanto in votazione la
modifica di intitolazione del Ca,po V. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Resta inteso che tale sosti'tuzione va ripro~
dotta anche nel testo dell'articolo.

Presidenza del Vioe Presidente ALBERTI

PREmDENTE. Do lettura dell'articolo 57:

Art. 57.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza so~
ciale, di concerto ,con il Ministro per l'agricol~
tura e le for este, promuove direttam8il1te l) au~
torizza, in zone ove la disoccupazione sia par~
ticolarmente accentuata, l'apertura di cantie~

l'i per disoccupati allo scopo di farli parteci~
pare a lavori di bonifica o di sistemazione mon~
tana e rimboschimento, ivi compresa la siste~
mazione di pas,coli e boschi.' Analogamente
promuove od autorizza, di concer'to con il Mi~
nistro per i lavori pubblici, l'apertura di 'can~
tieriper disoccupati onde farli partecipare al~
l'esecuzione di opere di pubblica utilità.

L'ubicazione dei cantieri di bonifica verrà
fissata di concerto con gli Ispettorati agrari
compartimentali eeon i Provveditorati aUe
opere pubbliche nell'ambito dei comprensori
di bonifica già, determinati. I cantieri di siste~
mazione montana e rimboschiniento verranno
ubicati entro perimetri determinati dagli Ispet~
toralti dipartimentali delle foreste e scelti fra
le zone sottoposte a vincolo forestale. Le ope~
re di pLlbblica utilità alla esecuzione delle qua~
li si ravvisa applicabile il sistema dei suddet~
ti cantieri di lavoro verranno determina~te dal
Minis;tro per il lavoro e la previdenza sociale,
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di concerto con il Ministro per i lavori pub~
bhci, sentita la Commissione di cui all'artico~
lo 1 della presente legge.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza so~
cia1,e, ~entita la predetta Commissione, stabi~
lisce le modalità organizzative dei cantieri di
bonifica o di sistemazione montana e rimbo"
schimento e dei cantieri di lavoro.

A vverto che del primo comma la Commis~
sione ha presentato un nuovo tl~sto concordato
del seguente tenore:

~~ 11 Ministro per il lavoro e la lH'eyidenza
sociale, di concerto con il Ministro per l'agri~
coltura e le foreste o con quello dei lavori
pubblici, a seconda della materia, promuoye
direttamente o autorizza, in zone ove l,a di~
soccupazione sia particolarmente accentuata,
l'apertura di cantieri~scuola per disoccupati,
per l'attività forestaJe e vivaistica, di rimbo~
schimento, di sistemazione montana (:1di co~
struzione per opere di pubblica utilità. l>

I senatori Bitossi, Molinelli, Bosi e Fortu~
nati hanno presenta'to un emendamento sosti~
tutivo del primocomma, così formula'to:

1:Il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, di concerto con il Ministro per l'agri~
coltuxa e foreste e con il Ministro ruei lavori
pubblici, può autorizzare l'apertura di eantie~
ri~scuola per disoocupati, allo. scopo di prov~
vedere alla loro formazione professionale e
di farli par'tecipare all'attività forestale e vi~
vaistica nei parchi e nei vivai statali o privati
e per !'impianto di nllovi o alla costruzione di
opere di pubblica utilità ».

Domando ai proponenti se intendono mante~
nerlo.

BITOSSI, relator-e dirninoranza. Ritiriamo
l'emendamento sostHutivo.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazione
il primo comma dell'articolo 57, nel nuovo
testo concordato.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Al Recando comma è st'ato proposto dai se~
natol'i Piemonte, ])'Aragona, Momigliano e
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Carmagnola di aggiunge:re dopo le parole:
« ,.. scelti fra le zone sottoposte a vincolo fo~
ì'estale :>Ie altre: «preferibilmente ,su te'l'reni
di pl'opl'ietà ,a carattere collettivo. I perimetri

di rìmbo3chimento possolloe,ssere scelti in
. zone non sottoposte a vi,neolo forestale, s(~m~
pre che i proprietari si impegnino a compiere
le operazioni di governo, in confor'mità di un
piano di coltura e di conservazione 'Stabilito
dagJi Ispettorati dipaJ'timentali fOl'esta!i:>.

Domando al senatore Piemonte se intende
ma,ntenere l'emendamento.

PIEMONTE. Io mantengo la prima parte
dell'emEmdamento che termina alle parole «a
carattere collettivo:>. Ritiro il resto dell'emen~
damento perchè ho construtatoche i concetti
in esso contenuti sono stati trasportati, in un
certo senso, nell'arti'colo 58. Mi riservo quindi
di parlarne in sede di discussione di tale ar~
ticolo.

RUBINACCI. Domando di parlare.

PRESIDEN'rE. Ne ha fa,coltà.

RUBINACCI. Esat'tamente il sena:tore Pie~
monte ha rilevato che quanto si riferisce alla
seconda parte del ,suo ,emendamento è stato
già considerato dalla Commissione nel nuo~
vo testo dell'articolo 58 che è stato sottoposto
all'esame del Senato. Nel nuovo testo, infatti,
non' si parla più di limitare i cantieri alle sole
zone 'comprese nei perimetri di rimboschimen-
to. Per quanto rigua,rda la prima parte, io non
so Gon precisi one il quale eonce'tto giuridi.;o
ha fatto riferimento il senatore Piemonte par~
lando di proprietà collettiva. Demanio pubbli-

.
co od anche pascoli o boschi appartenenti a
collettivi,tà, ad università?

Ma a parte questo rilievo di carattere giuri-
dico, penso che non sia il caso di stabilire
delle precedenze nolla legge. Lo scopo della
legge è soprattutto quello di curare la disoc-
cupazione. Bisognerà istituire 'cantieri di rim~
hoschimento, eantieri~scuola, là dove è utile
ai fini del rimboschimento, ma là dove, soprat-
tutto, è necessario ai fini della prevenzione
d'jJla disoceupazione. Quindi ogni vincolo ed
ogni pr'eferenza, ehe siprefissa,ssero in questa,
sede, potrebbero '~sser() controproducenti. ai
fini che la legge si propone. La Commissione
è quindi di avviso che debba essere respinta
anehe la prima parte dell'emendamento del se~
nato re Piemonte.

PIEMONTE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIEMONTE. Onorevoli eolleghi, io vorrei
dare ampia lode al Mmistro del lavoro, in oc~
easione di questi provvedimenti in materia di
avviamento al lavoro e di assistenza ai lavo-
ratori involontariamente disoccupati, di avere
pen3wto anche alla montagna, coll'aver propo-
sto !'istituzione di cantieri di rimboschimento
in zone soggette a vincolo forestale, se ciò fos~
se stato dovuto ad un impulso spontaneo,det~
tato da umana comprensione delle angus'tie e
dei bisogni delle popolazioni montanare. P'ur~
troppo, da un r~cente discorso del Ministro in

quest'aula e dalla risposta da lui datami ad
una reeente interrogazione, ho avuto la sensa~
zione che la parte del progetto riguardante i
cantieri di rimboschimento sia S'tata suggeri-
ta da un fatto puramente oecastonale. Si è pen~
sato ai cantieri di rimboschimento quando,
trattandosi di utilizzare i residui dei fondi
raceolti per l'assistenza invernale ai disoccu~
pati, gli amministratori dei fondi stessi (fra i
quali vi era illVIinistro, e tutti gli esponenti di'
zone ave i rimboschimenti pot'evano costituire
un ume investimento ,di tali residui) ad essi
pensarono, ognuno chiedendo la sua parte,
alla buona ~ quasi come in famigha ~ a fa~
vore della propria regione.

Anei voluto, ripeto, dar gli questa lode, per~
ehè la montagna soffre. Salvo poche e0cezioni
le zone montane sono tutte aree di forte de~
pressione economica.

Il testodell'artieolo 57 parla di zone sotto~
poste a vincolo forestale nelle quali la disoc~
cupazione sia «particolarmen1te aecentuata »;
distinzione questa pressocchè inutile perchè
tutta la montagna soffrirà de,l flagello della
disoccupazione in permanenza, finehè non sia~
no riaperte sufficientemente le normali vie di
emigrazione, restando essa sovrapopolata.
Osservo poi ebe questa dizione di disoccupa~
zione «particolarmente accentuata» so molto
bene quale significato abbia nel linguaggio
governativo: per il Governo sono zone di di~
soccupazione ( particolarmente accentuata»
quelle nelle quali avvengono dimostrazioni
oeeaniche di folle, dove si assalgono le. prefet~
ture, si occupano i municipi. In montagna la
popolazione è molto riflessiva e ben di rado
si presta a tali manovre, e, se anche ne avesse
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voglia, le difficoltà di trasporto e di raduno
sono spesso insormontabili.

Do quindi maggior lode alla Commis8ione
la qual,e ~ e se non erro su proposta di quel

grande conoscitore dei problemi montani che
è il nostro collega Gortani ~ ha incluso la bo~

nifi,ca montana ,e la sistemazione e miglioria
dei pascoli, oltre che i rimboschimenti, fra gli
oggetti della legge. Anzi io ho grande voglia
di. esprimere il parere ,che ,sia meglio devol~

vere l fondi di3ponibili a questa ultima sOrt8~
.. di opere,piut~tosto che spenderliper rimboschi~

re in montagna. Onorevole Ministro, egregi
colleghi, convincetevi di una dura realtà: inu~
tile piantar alberi se il montanare nOn ricava
dalla sua poca terra coltivabile e dai pascoli
il minimo necessario per vivere; Ise questo
minimo non. esislte, il montanaro distrugge il
hosco.

Invece 8e si aiuta l'agricoltura montana, se
si migliorano i suoi' pascoli dotandoli dei ca~
seggiatineoessari per il ricovero del bestja~

nIe e la lavorazione del latte; se si migliorano
questi pascoli con spietramenti, con discespu~
gliamenti, liberandolidelle: el'be vivaci nocive
.~ rododendri al nord, cardoni àl sud ~ se si
impedisce severamente l'eccessivo carico di
bestiame, ,che non permette alle erbe utili di

ricrescere e favoris,ce ìl diffondersi delle erbe
nocive non pa,scolabili, àllora campo e pascolo
offriranno il minimo necessario alla vita del
montanaro. E questi rispetterà il bosco e lo
consi dererà come la salvagua;rdia del pascolo
6 qualé riserva econoD;lica per i bisogni stra.
ordinari. Rispetta;re il bosco vuoI dire non in~
vj~rvi intempestivamente bestiame a pascolo.
E.. nella montagna non pascolata quasi sem~

. pre il bosco si ricostituisce da sè.

E già che ho la parola mi permetto di dare
,al Ministro un altro consiglio, o, se ciò gli ap~
paia soverchia presunzione, un suggm;imento.
Mi risulta che il suo collega per l'agricoltura

e per le foreste ha invitato i ripalrtimentifore~
stali a preparare e presentare progetti di 'can~
lieri di rimboschimento solo in funzione della
dotazione di piantine esistenti negli orti e vi~
vai forestali della loro giurisdizione. Una tale
cautela e tanta prudenza mi hanno colpilto e
mi ,è venuto il dubbio che nei cantieri già esi~
stenti ed in funzione sia accaduto, almeno par~

zi'almente, che, preparato il tenenoe scavat:~
le buche, siano venute a mancare le piantine;
tanto meglio se il Ministro dissiperà questo
mio sospetto.

Purtroppo, però, è ver'o che durante la gueI'~

l'a gli 6rti ed i vivaiforestali ,sono stati trascu~
rati e tàluni abbandonati e che dopo la libera~
zione non si sono dotati di fondi sufficieJllti i
dipartimenti forestali onde restaurare gli esi~
stenti e crearne di nuovi. Comunque la dota~
zione in piantinel è molto deficiente e ancora
pochi giorni fa il collega Musolino denuncia~
va qui la condizione di inefficienza degli un~
dici vivai della Calabria.

A questa deficienza di piantine in molti casi
si può porre riparo. 1nfaltti, durante la guerra
e dUi"a.!nte l'occupazione alleata, molti boschi
furono tagliati raso o fortemente dirrudati; nel~
le radure così formate il sole e l'aria hanno
fortemente diminuito l'acidità del suolo e con~
seguentemente molti semi che erano, diremo,

dOl'mienti, hanno potuto germogliare e sono
nati Icosì migliaia e migliaia di selvaggioni, ì
quali, con opportuni diradamenti, possono es~
sere trasferiti nei cantieri di rimboschimento
senza compromettere l'effkienza, anzi aumen~
tandola, delle zone boschive da cui vengono
estratti.

Pertanto io credo che se ~ magari in sede

di regolamento ~ si stabilisse che nelle loca~

lità ove si è deciso di creare un cantiere di
rimboschimento, nei lavori si darà la prefe~
renza ai terreni per i quali i proprietari offri~

l'anno gratuitamente le piantine, anche questo
ostacolo sarebbe facilmente superato.

Venendo ora al nostro emendamento al se~
condo comina dell'articolo 57, nel testo della
Commissione, esso può dividersi in due parti.
Noi abbiamo rinunciato a mantenere la secon~
da parte, che si riferisce a possibili rimboschi
menti in terreni non soggetti a vincolo fore~
stale, perchè la Commissione ha deciso di ac~
cettarne la sostanza, trasferendola all'artÌiCo~
lo 58. Siamo lieti di tale soluzione.

Ne siamo lieti perchè la nostra proposta di~
mostra che i sostenitori degli interessi mon~
tani ~ prenidetene nota, voi, ,colleghi della pia~

nura ~ non sono poi quegli esclusivisti che

molti ritengono. N e siamo lieti anche perchè
di fatto in pianura esistono estensioni, talvol~



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 3991 ~

26NoVEMBRE 1948ANNO 1948 ~ OXVI SEDUTA DISOUSSIONI

ta notevoli, di 'terreni i quali, per la loro na~
tura geologica, non si preSltano alle normali
colture agri cole. Le piante erbacee coltivate
non vi attecchiscono e pertanto, se non sono
utilizzati come campi d'aviazione, danno solo
magri sfalci di magri lettimi, o di ancor più
magri mangimi.

In Piemon'te tali terreni si chiamano «bar~
ragie », in Lombardia «brughiere », in Frill~
li «magredi », altrove hanno altra denomina~
zione; ad essi si possono aggiungere talune
zone collinari moreniche e tutta la serie delle
dune consolidate, ma nude o quasi, dei nostri
litoranei. Quasi ovunque questi terreni, spes~
so di pr'oprieta collettiva, e non soggetti a vin~
colo forestale, possono essereconvenientemen~
tB rimboschiti, perchè l'albero ha la possibili~
tà di trovare negli strati profondi ,del suolo
quell'alimento e quella umidità che le piante
erbacee ,coltivate non ries,cono a raggiungere.

La selvi'coltura si può esercitare non sola~
mente in montagna, lave il bos'co ha una funzio~
ne prevalenteme'llte di difesa idrogeologka, ma
anche in collina ed in pianura, limitatamente
ai 'terreni non suscettibili di coltura agraria
redditizia, con l'adozione rli alberi a rapido ac~
cresiCÌmento e a forte reddito: selvicolturacioè
a carattere industriale, ove il boseo ha una
funzione prevalentemente economiea, ma che,
col tempo e ,coi suoi relitti, può trasformare
terreni imprOoduttivi od incolti in terreni adatti
alle 'coltivazioni agrkole normali.

Per contro sono dolente che il Ministro e la
Commissione non abbiano accolto la prima
parte del nostro emendamento colla quale si
stabilisce che «i eantieri di rimboschimento,
di bonifka montana e di miglioramento pasco~
li siano preferibilmente istituiti su terreni di
proprietà collettiva ». Si è arzigogolato sulla
D8tura giuridica di que.sta frase «proprietà
collettiva », fingendo di ignorarne il senso, co~
me se non fosse vero ,che in tutti i Paesi civili
si va a grandi passi verso le forme colletltivi~
sUche di proprietà e di economia.

In parole povere noi, col nostro emendamen~
to, invitiamo lo Stato, quando si costituiscono
i predetti cantieri, a spendere i suoi denari,
che sono denari di tut,ti, preferibilmente sui
terreni che sono suoi o di larghe collettività e
cioè, per ordine d'importanza, su terreni della
Azienda forestale, del Demanio dello 8tato, di

Enti parastatali, quale l'Ente nazionale della
Tre Venezie, dei comuni, delle frazioni comu~
nali, delle regole e delle opere pie.

Parrebbe che non occorra spendere mollte
parole per dimostrare 'che è preferibile impie'~
gare i denari di tutti sulle proprietà comunali
o quasi comunali e ancora meno parole sulla
opportunità di impiegarli su proprietà S'ta,tali
o quasi statali. E tali terreni sono molto dif~ '

fusi ed es'tesi nelle zone soggette a vincolo fo~
restale della montagna italiana, per cui avrem~
ma quasi diritto di sostituire alla parola « pre~
reribilmente » quella di «esclusivamente ».

Ministro e Commissione sono di parere con~
trario. Significa cio, forse, che elssi pre£eri ~

scono spendere i denari di tutti sui terreni
di quei pescicani della montagna che si ~ono
arrÌl:chiti favolosamente non vendendo ed im~
magazzinando la legna da bruciare, sempre
in attesa di più alti prezzi, mentre la povera
gente, neUe grandi dttà, durante gli inverni
passati, basi va dal freddo? Oppure, agendo
con lo stesso modo e per lo stesso fine, non
vendevano legname da opera, ostrucolando la
ricostruzione edile?

È per chiarire quesito dubbio ehe noi man-
teniamo questa parte del nostro emendamento
(Approvazioni).

Sempre in tema di spendere convenientemen~
te i denari di tutti, confesso che questa parte
del nostro emendamento è incompleta. Per un
larsas calami essa è monca; all'origine essa
era seguita da questa dizione: «o danneggiati
dalla guerra ».

Una tale aggiunta infatti consentirebbe, in
molti casi, allo Stato di ,convenientemente a~s~
solvere ~~ almeno in pa1"te ~~ al suo dovere di

riparare i danni> di guerra.

N elle montagne ove la guerra ha 8Oosta'to a
lungo, nel Friull, in Toscana, negli Abruzzi,
in Calabria, in Sicilia vaste zone boscate,
ubertm;i pascoJi sono stati danneggiati e tal~
volta 1~ovinati dalle azioni belliche. Per riò
che è a mia personale conoscenza nel Friuli
durante la guerra partigiana ~ che ha immo~

bilizzato per mesi e mesi ben quattro divisioni
nemiche ~ oentinaia ,di ettari Idi bosco oSano

stati bruciati, centinaia e centinaia di caseree
di stavo li

>

sono stati distrutti. Negli Abruzzi,
sempre pHI' quel che ho visto, segnal,o il taglio
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raso fatto dai tedeschi del1a magnifica foresta
di mO'nte Salviano, nelle vicinanze di A vezza~
no e il taglio, altrettanto 'totale, sempre fatto
dai tedeschi, rielle superbe pinete che erano
onore e .vanto della zona turistica che si esten~
.de da Castel di Sangro a Rocmar'aso.

Se il signor Ministro e la Commissione lo
consentono, sano pronto, e ben volentieri, a
ripristinare l'emendamento di cui chiediamo la
votazione, nel suo testo originale. (Applausi).

RUBINAOCI. Domando di parlare.
PRESIDENTF~. Ne ha facoHà.

:l UB IN A C C 1. Vorrei far rilevare al senato~,
re Piemonte che le esigenze, di cui egli si è
reso portavoce con tanta ampiezza di argomelIl~
tazioni, che dimos'trano la profonda conoscen~
zache egli ha dei problemi della montagna,
sono state tenute presenti dalla Commissione',
la quale, nel testo dell'articolo successivo a
quello del quale ci stiamo occupando, e preci~
samente Tiel nuovo testo concorda1to dell'arti~
colo 58, ha previsto che i cantieri~scuola pos~
sano essere fatti, non solo a richiesta di pri~
vati proprietari, ma anche a richiesta di am~
ministra7;ioni puhbliche; di enti e consorzi.
Quindi anche per le proprietà pubbliche po~
tranno essere promossi cantieri~scuola. In vi~
sta di ciò, pregherei il senatore Piemonte di
non insistere nell'emendamento all'articolo 57,
perchè nell'articolo 58 già si provvede acco~
gliendo la sostanza delle esigenze, di cui egli
si è reso portavoce.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. L'onorevole senatore Piemon~
te ci ha fatto un 'trattato succinto di quella
che dovrebbe essere la retta condot,ti1 degli am~
ministratori di questi fondi, e, memore di un
detto, :::e llon:::baglio goothianu: «vile è quel
discepola che non supera il maestro :», rapida~
mente dimostrerò, onorevole Piemonte, che la
sua lezione ~ si vede che è nell'aria ~ prima

ancora che lei la enunciasse è stata osservata
fedelmente., e proprio pm' i cantieri già pronti.

L'onorevole Piemonte ha detto: «Non di~
menticate le terre statali ». È proprio in virtù
(E qliesta preoccupazione che per i cantieri

aperti sono stati preferiti i terreni statali. Le

do alcuni esempi così a memoria: quello di
Tirli a Castiglione della Pescaia, e quelb di
Cassano Murge in provincia di Bari. M\a .non
sono gli unici.

L'onorevole Piemonte ha detto: «Ricorda~
tevi dei beni .comunali:». Sissignore, è ,appunto
in virtÙ di questa preoccupazione che i eantie~ .

l'i che si stanno aprendo nella provincia di
Aquila ,sono -dei comuni e dei consorzicloei co~
munlo

L'onorevole Piemonte ha poi incalzato (;')n
saggissime osservazioni, deHe quali io lo Tin~
grazio, anche peT'chè mic!ànno modo di dimo~
strare che, insomma, non corro l'avventura.
Egli.ha detto: «Ricordatevi delle dune ». E
precisamente il cantiere che funziona da due
mesi a Feniglia, e omum e di Orbetello, provin~
cia di Grosseto, è rela'tivo ad una duna, e non
solo, ma contemporaneamente in un' terreno
demEmiale e in una foresta demaniale.

L'onorevole Piemonte ha ancora aggiunto
che 'Ci sono tante radure create dalla guerra.
Esattamente: ce ne è una che è veramente
dantesca, da come è stata ridotta dalle truppe
alleate; essa è situata 'al Passo di 'scarperia.
Ed è proprio lì ~ sono infatti andato a visi~

tarla ai primi di ottobre'~ che si è aperto
un cantiere per sostituire a quei tronconi mu~
tilati di guerra qualcosa di vivo, come già un
tempo vi era.

Ra poi detto il senatore Piemonte di stare
attenti, prima di piantare, di curare quello che
è già nato spontaneamente. È una osservazio~
ne giustissima. È stato commovente, per me
almeno, quando visitando questi cantieri ho
visto che le prime cure, per esempio ad An~
ghiari, verso i monti Rognosi ~ e il nome vi

fa capire di che razza di configurazione mon~
tana si tratti ~ che i lavoratori, giovani ed
amziani, 'avevano ,fatto come primaoperaziolle
qnella di liberare alcune piantine, natespon~
taneamente, dai cespugli e dalle erbe che an~
davano soffocandole, comprendendo benissimo
che il primo problema è Iquello di salvare ciò
che già esiste, prima ancora di tentare del~
l'altro.

Il senatore Piemonte si è poi giustamente
occupato di un altro problema e si è chiesto:
«Ma le piantine poi ci saranno? ». Ecco la
ragione per cui la Cpmmissione ha presentato
i suoi emendamenti ed io ben volentieri Ji ho
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accettati, emendamenti ché sono comprensivi
di altri fatti, per esempio, citati dall'onorevole
Bitossi. Io li ho accettati perchè già prati~
chiamo questa attività a proposito nonsol~
tanto dei cantieri di rimboschimento ma an~
che dei vivai, perchè questo non deve essere
un fuoco di fiamma, come secondo me non
sarà.

PIEMONTE. Ci vorranno degli anni!

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Esattamente, onorevole Pie~
monte, ma se noi vogliamo rimboschire dav~
vero, credo che bisognerà pensare a decine
di anni; e se noi vogliamo provvedere alla
disoccupazione, purtroppo la mate'" '1, prima
da occupare non ci mancherà anche nei pros~
simi anni. Ecco allora che mi è sembrato op~
portuno che la Commissione modificasse lo
emendamento nel senso ~i fare non soltanto
cantieri e scuole per il rimboschimento, ma
anche per i vivai, tanto più che veramente
sarannocantie'ri~scuola in quanto ci prepa~
reranno delle maesfranze specializzate. Per
quanto riguarda la scarsità attuale di pian~
tine, l'onorevole Piemonte sa che la guerra
ha distrutto anche in questo settore.

Però, proprio ieri, in una riunione dei miei
funzionari fatta presso il Ministero dell'agri~
coltura, è stato accertato che la scarsità esi~
ste, ma nOn rosì grave da farei fare delle
buche da lasciare poi scoperte.

Per concludere, poichè quello che finora si
è fatto, nonostante che la legge non esistesse,
si è fatto proprio secondo i canoni correttìs~
simi e avveduti illustrati dall'onorevole Pie~
mente, e poichè la Commissione nei suoi vari
emendamenti concordati ha cercato di tenere,
con il minimo numero di parole possibile,
conto di queste esigenze, mi associo alla pre~

. g-hiera della Commissione invitlìndo l'onore~
vole Piemonte a ritirare il suo emendamento,
e a star certoehe, per quanto riguardFl la legge,
il succo del suo emendamento esiste e, per
quanto riguarda la pratica, l'abbiamo app]j~
cato e, forti delle esortazioni dell'onorevole
Piemonte, cerche1r'emo di fare anCONI, meglio
per il prossimo futuro. (Applausi da destro
e dal centro).

.PRESIDENTE. Invito j] senatore Piemonte
a dichiarare se mantiene il suo emendamento.

PIEMONTE. Io sono il più buon uomo del~
la terra, e pertanto ritiro il mio emendam~ntQ.

Però mi pare che il Ministro abbia frainteso
un punto, quando ho parlato dei selvaggioni,
cioè delle piante (,he nascono nelle radure. lo
ho eletto ChE da queste si possono attingere le
piantine che potranno mancare ai vivai.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Ne abbiamo prese 40 mila.

PIEMONTE. Sono favorevole a ritirare il
resto del mio emendamento purché il criterio
di istituire cantieri di rimboschimento suter~
reni di proprietà comunale, a seguito di do~
manda dei comuni interessati, abbia 'la prece~
denza sulle domande dei privati proprietari.

PRESIDENTE. Sempre al secondo comma
il senatore Battista ha presentato il seguente
emendamento sostitutivo:

«Ai Ministeri dell'agricoltura e foreste e
dei lavori pubblici ed ai loro uffici decentrati,
ciascuno nell'àmbito delle rispettive compe~
tenze, è demandato il compito dell'approvazio~
ne dei progetti della sorveglianza tecnica e del
collaudo delle opere eseguite nei cantieri di
cui al presente articolo.

«I detti Ministeri ed Uffici decentrati a ri~
chiesta del Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale forniranno altresì l'assistenza
tecnica ai detti cantieri ».

Domando alla Commissione se accetta lo
emendamento presentato dal senatore Battista.

RUBINACCI. La Commissione accetta lo
emendamento del senatore Battista.

PRESIDENTE. Chiedo al Ministro, onore~
vale Fanfani, se è anch'egli d'accordo.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociak Sono d'accordo.

BA'l'TIST A. Domando di parlare.
pnESIDE*rE. Ne ha facoltà.
BA TTIS'l'A. Faccio notare che OCl'orre fare

una variazione al mio emendamento che la
Commissione e il Governo hanno accettato.
Invece di dire «Uffici decentrati» proporrei
di dire « Uffici periferici ».

PH,ESIDENTE. Domando alla CJmmÌssÌo~
ne e al Governo Se accettano la modifica pro~
posta dal senatore Battista al suo emenda~
mento.

HUBIN A,CC1. La Commissione accetta la
variante proposta.

F ANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Accetto la modifica.
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PRESIDENTE. Pong~ in votazione l'emen~
dammHo del senatore Battista, sostitutivo del
secondo comma, con la modifica proposta, ac~
cettata dalla Commissione e dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(PJ approvato).

Avverto che all'ultimo comma è stato con~
cordato il seguente emendamento sostitutivo:

«:Il Ministro per il lavOl'o e la previdenza
sociale stabilisce le modalità organizzative dei
~'~ntieri~scuola ~.

Pongo ai voti questo emendamento concor~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(PJ approvato).

Metto ora in votazione l'intero articolo 57,
che, . dopo le mo~dificazioni apportate, risulta
così formulato:

Art. 57.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza so~
dale, di concerto con il Ministro per l'agri~
coltura e le foreste o con quello dei lavori
pÙbblici, a seconda della materia, promuove
direttamente o autorizza, in zone ove la di~
soccupazione sia. particolarmente a ~centuata,
l'apertura di cantiel~i~scuola per disoccupati,
per l'attività forestale e vivaistic'a, di rimbo~
schimento, di sistemazione montana e di co~
struzione. per opere di pubblica utilità.

Ai Ministeri dell'agricoltura e foreste e dei
lavori pubblici ed ai loro uffici periferici, cia~
scuno nell'àmbito delle rispettive competenze,
èdemandato il compito dell'approvazione dei
progetti della sorveglianza tecnica e del col~
laudo delle opere eseguite nei cantieri di cui
al presente articolo.

I detti Ministeri ed uffici periferici a richie~
sta del Ministero del lavoro e della previden~
za sociale forniranno altresì l'assistenza. tecni~
ca ai detti cantieri.
. Il Ministro per il lavoro e la previdenza

sociale stabilisce le modalità organizzative dei
cantieri~scuola.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(PJ approvato).

Art. 58.

Il proprietario del terreno facente parte dei
comprensori di bonifica o dei perlmeh'i di si~
stemazione montana e rimboschimento ha fa~
coltà di chiedere l'istituzione di un cantiere
al Ministro per il lavoro e la previdenza "'o~
ciale, il quale può concederla all'interessato,
se questi offre le necessarie garanzie di buona
esecuzione dei lavori, o ad un ente, anche di
carattere regionale o provinciale, particolar~
mente idoneo o al competente corpo tecnico
dello Stato, cui sono demandati in ogni caso
l'approvazione dei progetti e il collaudo dei
lavori eseguiti. Quando i lavori di sistema~
zione montana o rimboschimento non siano
stati effettuati direttamente dal proprietario
del suolo, la loro manutenzione resta affidata
per cinque anni all'ente che li ha eseguiti.

Alle spese occorrenti per le indennità di
occupazione dei terreni compresi nei perimetri
di rimboschimento, per la fornitura di semi e
piantine e per gli interventi atti ad assicurare
il buon esito dei lavori è provveduto con gli
stanziamenti iscritti sul bilancio del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Avveno che a questo articolo la Commi8~
sione ha presentato un nuovo testo concordato
tendente a sostituire il primo comma col se~
guente:

« Il proprietario di terreno id0!l'eo a lavori
di l'imboschi mento. di bonifica o di sistemazio~
ne montana, può chiedere l'autorizzazione ad
aprire cantieri~scuola al Ministro per il lavoro
e la previdenza sociale, il quale ha faco1tà di
concederla. La stessa concessione può essere
accordata anche ad amministrazioni pubbli-
che, enti o consorzi nell'àmbito delle leggi yi~
genti ».

Da parte dei senatori Bitossi, Molinelli, Bo~
si e Fo'rtunati è stato proposto di sostituire
alla dizione dell'articolo la ,seguente:

«:Il privato, conduttore di aziende forestali
specializzate o vivaistiche o che intenda pro~
cedere all'impianto di un vivaio o alla crea~
zione di boschi specializzati, ha facoltà di
chiedere l'autorizzazione a promuovere l'isti~
tuzione di un cantiere~scuola al Ministro per
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il lavoro e la previdenza sociale, il quale può
concederla, sentita la Commissione di cui al~
l articolo 1, all'interessato o ad un ente par~
ticolarmente idoneo. Lo Stato può prendere
l'iniziativa per l'istituzione di cantieri~scuola
per l'attività vivaistica e forestale e per l'im~
pianto di vivai e di boschi specializzati nei
demani dello Stato stesso ed anche nei terreni
di proprietà dei privati, con indennizzo per la
occupazione.

\{Alle spese occorrenti per la indennità di

occupazione dei terreni, di cui al comma pre~
cedente, per la fornitura dei semi e piantine
e per gli interventi atti ad assicurare il buon
esito del lavoro, è provveduto con glistan~
ziamenti inscritti sul bilancio del Ministero
dell'agricoltura e foreste.

« Analogamente per le spese occorrenti per
la costruzione di opere di pubblica utilità, di
competenza del Ministero dei lavori pubblici,
e non previste all'articolo seguente, è. prov~
veduto con gli stanziamenti iscritti sul hilan~
cia del Ministero dei lavori pubblici stesso 2>.

Il senatore Battista ha invece proposto al
primo c,omma,alla fine del primo periodo,
dopo le parole: «dei progetti Ì/ di aggiungere
le altre: « La sorveglianz,a tecni,ca ed », e di so~
stituire al resto dell'articolo le seguenti dispo~
sizioni:

\{Qualora il rimboschimento non venga ef~

fettuato dal proprietario del suolo, il terreno
dopo l'esecuzione delle semine o delle pianta~
gioni è consegnato al Corpo forestale dello
Stato per gli ulteriori interventi necessari ad
assicurare il buon esito dei lavori. In tale
caso la cessione temporanea del terreno è di~
sciplinata con le norme stabilite dagli arti~
coli 76 e 78 del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3267.

« Nel disciplinare di concessione delle opere
di sistemazione montane a privati o ad enti
verranno stabilite particolari clausole caute~
lative per quanto riguarda il buono e razio~
naIe impiego degli operai e la successiva ma~
nutenzione delle opere. Nello stesso discipli~
nare verranno determinate le modalità del
rimborso delle spese sostenute dal privato o.
ente concessionario.

«Alle spese occorrenti per le indennità di
occupazione dei terreni compresi nei perimetri
di rimbo8chimento, per la fornitura di semi e

piantine e per gli interventi atti ad assicurare
il buon esito dei lavori è provveduto con gli
stanziamenti iscritti sul bilancio del Ministero
dellagricoltura e delle foreste 2>.

Domando all'onorevole Bitossi se mantiene
il suo emendamento sostitutivo alI articolo 58.

BITOSSI, re latore di minoranza. Lo ritil'o.
PRESIDENTE. Domando all'on. Battista se

mantiene il suo emendamento al primo
comma.

BATTIST A. Lo ritiro.
PRESIDENTE. Pongo in votazione il prl~

ma comma dell'articolo 58, così come è stato
concordato dalla Commissione, ,nel testo di
cui ho dato lettura.

(È approvato).

Per il secondo comma la Commissione è
d'accordo di ritornare al testo ministeriale che
è il seguente:

« Qualora il rimboschimentonon venga ef~
fettuato dal proprietario del suolo, il terreno
dopo l'esecuzione delle semine o delle pi.a;n~
tagioni è consegnato al Corpo forestale dello
Stato per gli ulteriori interventi necessari ad
assicurare il buon esito dei lavori. In tale
caso la cessione temporanea del terreno è
disciplinata con le norme stabilite dagli arti~
coli 76 e 78 del regio decreto 30 dicembre 1923
n. 3267 ».

Domando all'onorevole Battista se insiste
nel suo emendamento.

BA '1"1'181' A. L'emendamento che,. ho' pr('~
sentato, inpart,e è. già ,stato conglobato n;el
testo concordato. Il capoversoche non è stato
conglobato nel. testo concordato viene da me
ritirato.

PRESIDENTE. Metto in votazione il secon~
do comma dell'articolo 58 nel testo ministc~
riale. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo in votazione il terzo comma. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È apP1'ovato).

Avverto che è stato concordato il seguert,~
quarto comma aggiuntivo, di eguale formuL
zione dell'ultima parte dell'emendamento pro-
posto dai senatori Bitossi, Molinelli ed altri:

(Analogamente per le spèseoccorrenti per
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la costruzione di opere di pubblica utilità, di
competenza del Ministero dei lavori pubblici,
e non previste all'articolo seguente, è provve~
duto con gli stanzi'amenti iscritti sul bilancio
del Ministero dei lavori pubblici stesso}i.

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi:

(È approvato).

Pongo pertanto in votazione l'intero arti~
colo 58 che risulta così formulato:

Art. 58.

Il proprietario di terreno idoneo a lavori
di rimboschimento, di bonifica o di sistema~
zione montana, può chiedere l'autorizzazione
ad aprire centri~scuola al Ministro per il la~
voro e la previdenza sociale, il quale ha fa~
coltà di concederlo. La stessa concessione può
essere [{('cordata anche ad Amministrazioni
pubbliche, Enti o Consorzi nell'àmbito delle
leggi vigenti.

Qualora il rimboschimento non venga effet-
tuato dal proprietario del Slioio, iì terreno
dopo l'esecuzione delle semine o delle pianta-
-gioni è consegnato al Corpo foresta1e dello
Stato per gli ulteriori interventi necessarÌ.ad
assicurare il buon esito dei lavori. In tale caso
la cessione temporanea del terreno ,è diseipli~
n~ta Con le norme stabilite dagliarticbli 76
e 78 del regio decreto 30 dicembre 1923-, nu~
mero 3267.

Alle spese occorrenti per le indennità di
occupazione dei terreni compresi nei perimetri
di ,rimboschimento, per la fornitura di semi e
piantine e per gli interventi atti ad assicurare
il buon esito dei lavori è provveduto con gli
stanziamenti iscritti sul bilancio del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Analogamente per le spese occorrenti per
la costruzione di opere di pubblica utilità, di
competenza del Ministero dei ,lavori pubblici,
e non previste nell'articolo seguente, è prov-
veduto con gli stanziamenti iscritti sul bi~
lancio del Ministero dei lavori pubblici stesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Da parte dei ~enatori Cosattini, Mancini,
Castagno, Fabbri, Barbareschi e Romita è

I stato proposto di aggiungere, dopo l'artico-
lo 58, il seguente articolo 58-bis:

« Nel caso le opere di cui agli articolipre~
cedenti, siano eseguite in immobili di proprie~
tà privata, alla loro ultimazione gli Ispettorati
agrari compartimentali o gli Ispettorati di~
partimentalidelle foreste, a seconda della ri-
spettiva competenza, provvederanno ad accer~'
tare l'effettivo incremento di valore derivatone
al fondo e possibilmente a concorda~'ne l'am~
montare in contraddittorio con gli interessati.

« In mancanza, è dato a costoro ricorso alle
Commissioni per le controversie circa le im-
poste dirette per trasferimento di ricchezza,

entJ'o trenta gio~'ni dalla notifica dell a(;certa-
mento.

«L'importo dell'incremento definitivamente
stabilito, detratto il 30 per cento a titolo di
contributo dello Stato, è addebitato ai pro"
prietari e garantito mediante iscrizione ipote~
cada.

«La riscossione di tali crediti è dovuta a
favore dei 'Comuni, ÌiJl cui sono situati gli im~
mobili ea cura degli stessi effettuata in died
raJe annuali senza interesse, salvo che il debi-
tore non preferisca conservare il debito, corri~
spondendo l'interesse del 5 per cento.

«È data allo stesso facoltà di riscatto con
un abbuono del 20 per cento.

«I comuni impiegheranno quanto realiz~
zato per tal modo nel compimento di opere
analoghe a quelle soprapreviste.

.« Tutte le operazioni, di cui al presente arti~
colo, sono esenti da ogI,li tassa ed imposta.

« Ai lavori di cui è oggetto la presente leg~
ge, sono applicabili le norme di cui ai regi
decreti 28 novembre 1938, n. 2000, e 30 dicem~
bre 1923, n. 3267, per quanto non sia derogato
dalla stessa.

«Sono esclusi dall'obbligo di contributo di
miglioria, di cui. al presente articolo, i pro~
prietari i cui beni non eccedano l'imponibile
di lire 2000 ».

.

CASTAGNO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAST AGNO. Io vorrei sapere prima di tut-

to se la Commissione had preso in esame l'e-
mendamento e sentire il suo parere.
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RUBINACCI. La Commissione ha preso in
esame l'emendamento ma ha ritenuto che non
fosse il caso di introdurlo nella legge più che
altro per non appesantirla con tutta una serie
di disposizioni che hanno carattere regola~
mentare. In questa legge siamo forse andati
oltre a quello che era essenziale ed adesso
non sarebbe opportuno mettere altre norme di
procedura. I colleghi che hanno partecipato
alla riunione prima dena seduta, si sono tro~
vati tutti d'accordo nel pregare i proponenti
di ritirare l'emendamento.

CASTAGNO. Domando di parlare.

PRESIDEN'T'E. Ne ha facoltà.
CASTAGNO. Faccio notare alla Commis~

sione che non si tratta di materia regolamen~
tare,ma di una questione di principio. Si deve
stabilire cioè che il teneno che è stato valo~
rizzato attraverso i contributi dello Stato, non
deve essere completamente di proprietà del
vecchio proprietario che non ha fatto le opere
e ne godrebbe interi i benefici, ma che una
parte almeno della valorizzazione deve an~
dare a quegli enti che hanno pagato i lavori
e che hanno con ciò creato questi valori.

RUBINACCI. Lo farà l'agente delle im~
poste!

CASTAGNO. Però aCCOlTe che un accenno
almeno sia fatto nella legge; tanto più che çlo~
vrebbe essere logico e dovrebbe essere nella
prassi comune che l'agente delle imposte,
quando stabilisce i valori patrimoniali, debba
tener conto delle valorizzazioni create. E poi~
chè oggi si tratta di votare una legge partico~
lare, che stabilisce interventi decisivi e note~
voli dello Stato ~ e noi abbiamo sentito qui
fare dei calcoli su quello che viene a pesare
sulla finanza dello Stato stesso questa messa
in valore delle proprietà private ~ crediamo
che il principio dell'avocazione debba essere
riaffermato nella legge. Quindi conserviamo
questo emendamento e chiediamo su di esso
la votazione del Senato.

F ANF.L~NI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

FANFANI, Ministr'o del lavor'o e della pre~
videnza sociale. (~uesto emendamento degli
onorevoli Castagno, Cosattini, Mancini ed al~
tri consta di parti diverse. Primo principio:
che si debba accertare la valorizzazione per i
lavori avvenuti del terreno. Ma io penso che

questa sia una funzione normale del fisco,
perchè se esso non fa questo è meglio che ri~
sparmiamo tutte le spese che esso comporta.
Secolldo principio: l'onorevole Castagno dice
nel suo emendamento che tutto quello che sa~
rà accertato sarà addebitato ai proprietari,
detratto il 30 per cento a titolo di contributo
dello Stato. E la riscossione di questo 70 per
cento ti, chi va? Va ano Stato? No, va ai co~
mllIli; perchè poi debba andare ai comuni
quando la spesa la fa lo Stato, non lo capisco.
Per di più si dice ancora all'ultima parte, che
verranno esclusi dall'obbligo del contributo
di miglioria i proprietari i cui beni non ecce..
dano l'imponibile di L. 2.000. Già oominciamc,
quindi a fare una esclusione. E allora qui

nasce un probl<ema e credo che non si sia
tenuto presente. Il problema è quello posto
dallonorevole Piemonte. Cercare, tutte le vol~
te in cui è possibile, di fare questi lavori in
terre dema,ni,ali, di demanio comunale o sta~
tale. Quando si fanno in terre private, tenere
presente di che tipo di lavoro si tratta, perchè
se si tratta di lavoro di bosco, per esempio,
tutti sanno che c'è voluta una legge sul vin~
colo per oHenere che la gente rimboschisse.
E nonostante questa legge ben pochi hanno
rimboschito. Poichè si fa presto a dire: rim~
boschite, ma rimboschire vuoI dire rinunziare
per parecchi anni al pascolo e per tutti gli
anni successivi stare a vedere crescere le
piante, facendo notevoli lavori per sfoltil'e,
perchè occorre passare dalle tremila piantine
per ettaro, per esempio, ad una diminuzione

che viene a ridurre il bosco, già nei primi ven~
ticinque anni, a molto meno della metà. Que~
sta è la ragione vera per la quale il bosco in
Italia non c'è ed è andato decrescendo. Si
tratta di opere pubbliche e naturalmente oc~

corre che lo Stato, attl'averso l'imposizione fi~
scale,recuperi quello che eventualmente ha
versato a vantaggio di queste opere. Io penso
che Call il sistema fiscale si possa ottenere
qualche cosa, ma con l'emendamento proposto
non si otterrà proprio niente, o meglio, forse,
si otterrebbe una cosa: che nessuno rimbo~
schirebbe, e quindi non si troverebbe nemme~
no più chi darehbe il terreno per fare qU83te
operazioni.

PHF~SIDENTE. Domando all'onorevole Ca~
stagno se mantiene il suo emendamento.
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CASTAGNO. Lo mantengo.

BDBBIO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PHESI11ENTE. Ne ha facoltà.

BDBBIO. Il problema sollevato dall'emen~
damento è assai importante e delicato e non

i'i può risolvere senza attento esame; come è
stato proposto involge un complesso di que~
stioni che vanno discusse in sede più oppor~
tuna ed anche dopo un po' di esperimento.
Peraltro ritengo sia necessario qui affermare
il principio e cioè che, in rapporto ai privati,
sia giusto stabilire un equo rimborso, da ap~
plicani a suo tempo secondo ]e risultanze;
affermato questoprineipio si deve lasciare al
regolamento di indicare a suo tempo come ed
entro quali limiti questo rimborso debba es~
sere attuato. Con 'tale riserva voterò la pro~
posta Castagno.

TROIANO. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

TROIANO. Io sono d'accol'do con l'affer~
mazione di principio che vuoI fare l'onore~
vale Castagno, perchè bisogna stabilire una
volta per sempre che i lavori che 10 Stato fa
per conto dei privati debbono essere rimbor~
sati allo Stato. Questo è un principio che an~
dI'ebbe bene anche per un'altra ragione; quan~
do cioè si stabilisce una certa spesa per conto
dello Stato, ad esempio 8 miliardi, se questi
vanno a beneficio dei privati possono essere
in parte recuperatie spesi per nuovi lavori.
Viceversa i denari dati ai privati, sia, per
esempio, per le opere di bonifica, sia per le
opere dirimboschimento, sia infine in altri
lavori, vanno completamente perduti. Ora. si
dice dal Ministro che vi è una certa perdita
da parte dei privati, per il fatto che col rim~
boschimento si perde la possibilità di pasco~.
lare ecc. Questo è vero, ma il principio resta
fermo lo stesso. L'onorevole Castagno dice in~
fatti non che si debba realizzare interamente
la somma, ma che si debba stabilire il prin.
(;ipio che quando è maggiom la valorizza~

zione conseguita, la differenza debba essere
restituHa allo Stato. Quindi, come principio,
questo può essere affermato senz'altro.

,GENCO. Domando di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Potrei, in linea di principio, es~

sere d'accordo con gli onorevoli Bubbio, Ca~
stagno ed !altri, ma voglio far notare, poichè
ho una certa esperienza in materia di cantieri
di rimboschimento, essendo cene uno nel terri~
torio del mio paese, che si. impone l'obbligo

ai proprietari di non far pascolare per alcuni
anini, perchè consentendo il pascolo, lepian~
te se ne andrebbero in malora. Non solo, ma
quando sulle nostre colline nude della Mur~
gia, in Puglia, andate a fare il rimboschi~
mento, le piantine messe a dimora pono bas~
sissime ,e i frutti del rimboschimento, cioè
l'accrescimento degli alberi, si hanno soltanto
dopo molti anni e quindi soltanto dopo molti
anni si ha un effettivo incremento di valore.
Quindi voterò contro l'articolo aggiuntivo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti~
colo 58~bis, proposto dai senatori Cosattini,
Mancini, Castagno ed altri, di cui ho già dato
lettura.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Art. 59.

I lavoratori disoccupati possono chieder8
di essere ammessi al lavoro nei cantieri di
bonifica, sistemazione montana e rimboschi~
mento e nei cantieri di lavoro in qualità di
lavoratori volontari, entro il numero mas~
sima dei posti e per la durata che, per ciascun
cantiere, sono stabiliti, sentiti i propo11enti
degli stessi, dal Ministero per il lavoro e pre~
videnza sociale.

Essi hanno diritto oltre al sussidio di disoc~
cupazione a lire 300 giornaliere.

Ove non abbiano diritto a tale sussidio per~
cepiscono oltre le lire 300 una indennità pari
a lire 200 se celibi, a lire 300 se coniugati,
nonchè, per ogni tre mesi di servizio assiduo
ed operoso, un ulteriore premio di lire 3.000
che è corrisposto a giudizio insindacabile del
direttore del cantiere.

A questo articolo, dai senatori Bitossi, Mo~
linelli, Basi e Fortunati, sono stati proposti
i seguenti emendamenti:

Al primo comma sostituire alle parole: «al
lavoro nei cantieri di bonifica,sistemazione
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montana e rimboschimel1to e nei cantieri di
lavoro i,n qualità di l'avoratori volontari », le
altre: «nei cantieri~scuola » e aggiungere alla
fine le seguenti parole: «sentita la Commis~
sione di cui all'articolo 1 ».

Sostituire al secondo e al terzo comma i se~
guenti:

«Le domande vanno inoltrate agli Uffid
provinciali del lavoro e della massima occupa~
zione che provvedono agli aecertamenti di
loro competenza e ad inviare le domande alLa
di rezione del ca,ntiere~scuola. La direzione
del cantiere~s'cuola cura la selezione degli
aspiranti mediante apposit'e Commissioni, in
cui siano rappresentate le organizzazioni dei
lavoratori e degli imprenditori, che operano
possibilmente secondo criteri scientifici di
orientamento professionale.

« I lavoratmi disoccupati ammessi nei can~
tipri<-3CllOla hanno diritto, oltre al sussidio
di disoccupazione, a lire 600 giornaliere, più
vitto e alloggio, quando ilcantiere~scuola è
situato in luogo diverso da quello da essi
abi tatoo

( Ove non abbiano diritto a tale sussidio
pel'cepiscono oltre le lire 600 una indennità
pari a lire 200 se celibi ed a lire 300 se co~
niugati.

« In particolare, i lavoratori disO'cculpati am~
messi nei cantieri~scuola per l'esecuzione di
lavori di pl'oprietà priva'ta previsti ai commi
1 c 2 dell'articolo precedente, hanno diritto
a.cl un assegno integrativo giornaliero fino al~
l'ammontare globale del salario vigente nella
zona. 1'ale assegno Ò a carico del datare di
lavoro che è inoltre tenuto al versamento dei
contributi unificati.

« Al termine dei corsi gli allievi che supe~
l'ano le prov'e eli esame ricevono un premio
di Ere 3.000.

«Le spese riguardanti la formazione pro~
l'essionalc dei disoccupati ammessi nei can~
ticJ'i~scuola sono a carico del fondo di 'cui al~
l'articolo 60 l'>.

Poichè per questo articolo 59 la Commissio~
ne ha presentato un nuovo tes'to cOllçordato,
domando ai proponenti se insistono sugli
emendamenti.

BITOSSI, relatore di minoranza. Faccio no~
tare che il nuovo testo dell'articolo 59 è stato
concordalto soltanto per quanto riguarda la
prima parte. Perciò insistiamo sugli emenda~
menti relativi al secondo e terzo comma.

PRESIDENTE. Pongo intanto ai voti il pri~
ma comma dell'artic:olo 59 nel nuovo testo pro~
posto dalla Commissione:

«I hvoratori disoccupati possono chiedere
di essere ammessi al lavoro nei eantieri~g,cuo~
la in qualità di lavoratori volontari, entro il
numero massimo dei posti e per la durat'a ene,
per ciascun -cantiere, sono stabiliti, sentiti i
proponenti degli stessi, dal Ministero per il
lavoro e previdenza sociale ».

Chi l'approva tè pregato di alzarsi.

(E appr'ovato).

Dopo questo primo comma la Commissione
ha proposto il seguente emandamento agglUn~
tivo, accettato dal Governo:

1:L'iscrizione ai cantieri~scuola avviene su
domanda dell'interessato, diretta all'Ufficio
provinciale del lavoro e della massima occu~
pazione che, d'intesa con la direzione dei
cantieri stessi, provvede alla selezione e al~
l'avviamento ».

Lo pongo ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(E approvato).

BlrrOSSI, relatore di minoranza. Domando

di parlare.
PRESIDENrrE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relatore di minomnza. Sono co~
stretto ad insistere sul mio emendamento per
quanto riguarda il secondo ed il terzo comma.

N on deve essere dimenticato che qu:esti can~
tieri~scuola di rimboschimento vengoillo attua~
ti in zone impervie e difficili e che il lavo l'O
presenta molte difficoltà.

D'aHra parte, l'aver creato questi cantieri
non vuoI dire che se ne debba approfittare per
cercare di dare ai lavoratori una cifra che non
corrisponde neanche alle necessità minime del
sostentamento quotidiano.

Il progetto governativo prevede 200 lire per
coloro che non hanno famiglia e 300 lire pSI'
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coloro che hanno famiglia. Il mio emenda~
mento, viceversa, tende a raddoppiare la cifra
di L. 300, ,cioè a ,far dare 600 lire per ,assicu~
rare ai lavoratori (che parteciperanno a que~

sta attività, ritraendone dei ridottissimi benefi~
ci, agli effetti della riqualificazione) un salario

che corrisponda o si avvicini il più possibile a
quello che percepirebbero se prestassero la 10~

l'O opera presso una qualsiasi azienda. A tale
proposito mi sembra utile che gli onorevoli
sel1aitori sappiano che nel regolamento per la
costituzione dei corsi di rimboschimento è pre~

visto di dedicare soltanto un'ora alla setti~

mana a]l'insegnamento teorico, il che vuoI di~
re che chi partecipa al corso deve svolgere per

tutte le aHr'e ore un'attività pratica compiendo
uno sforzo produtti'v'o che 'sarebbe ingiusto
non retribuire nella dOvuta misura.

Se è vero che noi dobbiamo creare questi
cantieri allo scopo di assorbiredeHa mano
d'opera disocC'upata, se è vero che dobbiamo
creare questi cantieri anche al fine di bonifi~

care certe zone, rimboschendole, ciò non giu~
stHica assolutamente la pretesa di utilizzare
della mano d'opera retribuendola in' maniera

completamente inadeguata, approfittando della
situazione in cui si trovano i lavoratori disoc~
cupati.

Per queste ragioni insisto sull'emendamento
al secondo 'Comma.

Per quanto riguarda il 'terzo ed ultimo com~
ma so,stengo che, quando questi 'Corsi di rim~
boschimento vengono istituiti in terreni ehe

non sono di proprietà dello Stato nè dei comu~
ni o comunque risultino di proprietà privata,
ai lavoratori deve essere riconosciuto il dlrit-
,to ad un assegno integrativo giornaliero fino

all'ammontare del salario vigente nena zona.
Questo perchè è ingiusto che il potenziamento
che deriverà a queste zone dall'opera di bo~
nificaeffettuata a mezzo dei cantieri di rimbo~
schimento, debbano pagarlo il Governo ed il
lavoratore: il Governo mediante la conces~

sione delle privative ed i lavoratori attraverso
l'espletamento di una attività che, se prestata
per conto diretto del proprietario della terra,

dovrebbe essere compensata con il salario sta~
bilito dal contratto nazionale di lavoro vigente
per quel settore.

Pertanto io prego il Senato di accettare i
miei emendamenti per evitare che si crei una
ingiustizia dando a questi lavoratori un trat"
tamerlto inferiore a quello previsto dai con~
tratti in vigore, mentre si valorizzano dei ter~
reni privati a spese non soltanto dello Stato
ma anche della mano d'opera disoccupata, ed a
,tutto beneficio dei proprietari.

T AFURI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAFURI. In nome della Commissione di fi~

nanza dichiaro che l'emendamento proposto
è in contraddizione con tutto il piano finanzia~
riode] progetto di legge sui cantieri di rimbo~
'schimento e che, acc1ettall'dolo, verrebbe ad au~
mentarsi notevolmente lo s'tanzi'amento previ~
sto per questi cantieri~sC'uola.

La Commissione di finanza non può perta:n~
to &ccettarlo per il grave aumento che porte~

l'ebbe allo stanziamento stesso.
PRESIDENTE. Ha' facol<t£ di parl'al'e l'OIlO~

rovole Rubinaeci per espoI'l'le il pensiero della
Commissione.

RUBINAiCCI. La Commissione, per le ra~
gioniche sono state enunciate dan' onorevole
Tafuri, è dolente dlnon poter aderire all'emen~
damento.

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare l'ono~
revole Ministro del lavoro e dena previdenz'a
sociale.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. L'emendamento dell'onorevo~
le Bitossi ponG alcuni problemi. In primo luo~
go la ragione per la quale l'onorevole Bitossi
si propone di raddoppiare l'indennità di pre~
senza è perchè, secondo lui, rischiamo di pa~
gare questi lavoratori molto meno di quanto
avrebbero se lavorassero normalmente. Questo
non è vero. Facciamo l'ipotesi di un disoccu~
pato con tre persone a carico.

BIT08SI, f'elatore di minoranza. Faecia~
mo l'ipotesi di un disoocupato senz'a persone
a carico!

FANF ANI, NI,inistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Permetta, onorevole Bitossi,
che per il momento faccia questa ipotesi del
disoccupato 'con tre persone a carico. Egli
avrà 200 lire di sussidio di disoccupazione.
60 lire per la moglie nel caso che anch'essa
non lavori, 60 lire per il primo figlio e 60 lire
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per il secondo figlio. In totale 380 lire. Ag~
giungiamo il caro pane per le 4 persone. Sono
altre 50 lire e si arriva quinli a 430 lire. Ag~
giungiamo le 300 lire previste dalla legge, ar~
riviamo a 730 lire. Aggiungiamo ancora le 30
lire che sono la quota giornaliera del premio
di 3.000 lire ogni tre mesì, abbiamo 760 lire.
Domando all'onorevole Bitossi se gli 'consta
che nelle campagne, in gran parte delle cam~
pagne italiane, il salario giornaliero arrivi a
760 lire al giorno.

DI'rOSSI, relatore di minoranza. Noi sta~
remmo freschiqe i nostri braccianti agricoli
o manovali prendessero solo 760 lire al gi orno!

Ii'ANF'ANI, Ministro del lavoro e della pre~
viden.za sociale. Non è problema di stare fre~
sdi, è problema di cifre.

BITOSSI, re latore di minoranza. Non biso~
gna ironizzare sulla miseria!

F'ANFANI, M.inistro del lavoro e della pre~
viden.za sociale. Che si stia freschi con queste
retribuzioni tutti d'a.ccordo. ma lei onorevole
Ditossi ha p03>to un problema. Forse lei avrà
letto nei giorni s,corsi parecchi articoli che i
giornalisti, di :varie correnti, hanno scritto
sulla grave situazione delle Puglie e avrà
letto con rammarico, come d'altra parte ho let~
to io, che in quelle provincie si dà ai lavorato~

l'i 400, ed anche meno, lire al giorno.
IPALUMIBO GIUSEPPINA. Anche in Sici~

lia aocade questo!

FANF ANI, M~ini8tro del '((t'oro e della pre~
videnza sociale. Anche in Sicili'a d'accordo.
Uno dei successi, se me lo pel'mett8!t,e, dei due
cantieri di rimboschimentoche abbiamo aper~
ti nelle Murge,è che le 600 lire che diamo loro,
costituiscono una specie di sovrasalario ri~
spe'tto a quello pagato nei dintorni.

Voce da sinistra. Si11imo ritornati a cin~
quanta anni fa!

F ANF ANI, Ministro del lav01.o e della pre~
'cidenza 8ocÙde. Non allarghiamo il problema,
perchè il problema posto dall'onorevole Bit03~
si non era questo. (RurTlori da sinistra).

Io non sono ancora abituato a risolvere due
problemi alla volta; IOl'se avrÒ bisogno anche
io. di andare ai cantiel'l~scuola. L'obiezione
dell'onorevoh~ Bitossi era questa: « Voi paga~
te molto meno di Cluel che pagano normalmen~
te nelle 'e.a.mpagne )'.

BUBBIO. È un altro lavoro questo!
F ANF ANI, Ministro del lav01'0 e della pre~

videnza sociale. E poi ha soggiunto «Nei re~
golamenti dei cantieri si prevede solo un'ora
di sospensione ». Ma questi non sono .che espe~
rimentiche facciamo e che abbiamo fatto!
N on e3iste un rego}amento definitivo, perchè
tutto questo è un esperimento. Quando sarà
il momento, la Commissione che io dovrò in~
terra gare, se in quell'epoca sarò ancora Mi~
nistro, potrà proporre di f.are una, due, tre, die~

.ci, cento ore di sospensione ed io cercherò
di interpretare meglio che sarà possibile que~
sta volontà della Commissione. PerÒ qui l'ono~
revole Bitossi non ha detto .che nei cantieri
già aperti non si osserva l'orario di otto ore di
lavoro. Non l'ha detto, forse,perchè non lo
sa. Ma bisogna purdire che in tutti l'orario
è di sette ore e ci sono dei cantieri in cui l'ora~

l'io di lavoro è ridotto a sei ore al giorno.
Ouestecose bisogna dirle per veder o il quadro
nel suo insieme.

BITOSSI, relatore di minoranza. Però de~
vano fare una quindicina di chilometri per
raggiungere questi cantieri.

F ANFANI, Ministr'o del lavo1.o e della pre~
videnza sociale. Dove vi sono molti chilometri
da per.correrecome a Cassano Murge, ad An~
dria e a Scarperia si è provveduto con camions
a portare gli operai sul lavoro, e se tuNi i
datar.i di lavoro agrico~li italiani facessero al~
trcttanto, probabilmente i lavoratori si trove~

l'ebbero in migliori condizioni. (Applausi dal
centro e da destra).

MANCINI. Su questo sia.mo d'aGcordo, ma
il suo appunto è rivolto ai proprietari.

Voce da sinistra. In ogni caso vedete che è
colpa dei datori di lavoro e non dei lavoratori.

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre~
'videnza sociale. Lo Stato ha fatto il suo dove~
re, tanto è vero che tra le spese incontrate per
questi ca.ntieri è prevista quella nel' trasporti
quando si tratti di terre demaniali; quando si
tratta. invece di terre di privati ~ ho portato
prima l'esempio del Passo di Scarperia ~ so~

no stati invitati i proprietari e i consorzi, che
aprivano i crunti>eri,a fornire i mezzi per por~
tare sul lavoro con camions i lavoratori, e
questo a loro spese. Penso che si debba baitte~
re questa strada. L'onorevole Bitossi dice e
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propone di dare 300 lire in pm. Non ho dif~
ficalt à, su questo punto. Dobbiamo però tro~
varci d'accordo nell'idea di aumentare fino al
limite del possibile. E il limite in questo caso

è rappresentato dal fatto che il rappresentan~
te della Commissione di finanza ha detto:
« state attenti che dovrete aumentare lo stanzia~
mento: oppure dimezzare le possibilità d'im~
piego ». Ora ~e noi vogliamo tener presente il

divieto della Commissione di f1nanza non pos~
si.amo fare l'aumento proposto dall'onorevole
Bitossi senza incontrare le c'eusure della Com~
missione di finanza stessa, ma naturalmente se
raddoppiamo !'indennità di presenza, dobbia~
ma dimezzare l'impiego e commetteremmo lilla
ingiustizia. Una ingiustizia questa volta ~~ e
una volta tanto ~ a favore dei lavoratori agri~

coli, ma a danno dei lavoratori industriali,,
quei tali lavoratori industriali ai quali nei
giorni scorsi abbiamo provveduto con i can~
tieri per la disoccupazione e con i corsi azien~
da1i ma a cui non faremmo un trattamento,
uguale.

Tenendo presente tutte queste cose e soprat~
tutto che le leggi, almeno in parte, sono cadu~
che, ~ è un po'caduco tutto nelle cose uma~
ne, ma c'è una parte ancora più' caduca delle

altre nelle leggi ed è quella tariffaria ~, io
proprio ieri in una riunione della Commissio~
ne avevo proposto «volete che non parliamo
di. questi contribuiti ed indennità e rimandia~
ma tutto alla parte regolament8Jre? ». Si ri~
spose: «studiamo frattanto queste cifre, fissia~
mole per il momento, vuoI dire che le variere~

ma di anno in anno. L'esperienza ci dirà se
abbiamo scelto la via giusta oppure quella
~bagliata ». Finora la esperienza fatta ci dice
che ovnnque si sono aperti cantieri piov(Jno
richieste o per aumentare il numero di coloro
che ci devono andare o per aumentare il nu~
mero cleicantieri stessi.

Evidentemente questo può. voler dire tante
cose, può voler dire anche che c'è scarsità di
lavoro, obiettivamente bisogna riconoscerlo;
ma può anche voler dire che, tutto sommato,

i lavoratori non ritengono di essere presi pro~
prio per il collo. 1~ se questo fosse, stia tran~
quillo, onorevole Bitossi, Inon ,avrei fatto una
proposta cli CIllesto genere. (Approvazioni da
des1nl e dal centro).

26 NOVEJHBRE 1948

BI'l'OSSI, r'elatore di minoranza. Doman~
do di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, relalore di minor'an.za. Desidero
fare una domanda al JVhllistro del lavoro. Egli
ha fatto un conteggio degli assegni familiari

che i lavoratori dovrebbero percepire, ma nel
progetto non è previsto llulla.

FANF ANI, Ministro del lavoro e della pl'e~
viJdenz(( sociale. Ma per i disoccupati, onore~

'vale Bitossi, l'abbiamo vo'tato nei giorni scorsi
nell'articolo in cui sidice:« il lavoratore di~
soccupato percepisce gli assegni familiari per
la moglie e per i figli ecc. ».

BITOSSI, r'elatore di minoranza. Quell'artic
colo si riferisce al trattamento riservato ai di ~

soccupati nei primi sei mesi oppure nel secon~
do periodo, mentre noi sappiamo che vi sono
delle zone (che sono quelle in cui maggior~
mente infierisce la disoccupazione) nelle qua~
li i lavoratori sono disOCCUlJaiti da anni e che
quindi non avranno diritto alle quote relative
agli assegni familiari.

Proprio nelle lo,calità citate dal Ministro ~

dove esistono i cantieri di rimboschimento ~

disgraziatamente i di soccupati percepiscono,
per tre persone a carico, le 700 lire previste
dal presente progetto di legge.

~L~dogni modo sese ne fa una questione di
sostanza dichiarando che le finanze non lo
permettono, che non si può..., c'è poco da ar~
go~entare. Però voglio fare un'altra consta~
tazione.

Premesso che noi vogliamo assicurare la~
varo ai disoceupati perchè non vogliamo che
siano dati dei sussidi di disoccupazione senza
far niente e che è preferibile dare lavoro piut~ .

tosto che dare un alto sussidio di disoccupa~
zione, \Sosteniamo 'che questo lavoro non deve
assumere l'aspetto di uno sfruttamento da par~
te dello Stato, nè tanto meno da parte dei pro~
prietari di terre che domanderanno l'autoriz~
zazione per lacre3zione di cantieri~scuola di
rimboschimen to.

Sotto questo aspetto desidero che il Senato
esamini il problema.

D'altra parte prendo atto Call rammaricO'
che anche il Ministro del lavoro riconosce che
disgraziatamente in Italia ci sono dci datori
di lavoro che si permettono ancora di COI'ei~
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spandere per 8 ore di lavoro ai braccianti
agricoli 400 lire al giorno e anche 300 e sup~
pongo che ciò dovrà far considerare agli ono~
revoli senatori che in quelle zone, in cui la
fame infierisce piÙ che altrove e dove vi sono
datori di lavoro e agrari così disonesti, le agi~
tazioni non sono politiche (come si eerca di
fare intendere) ma nascono, in ,consegue,nza,
dalla fame e dall'aspirazione dei lavoratori ad
ottenere un trattamento piÙ 'umano. A,ccade
hwece che nel nostro Paese, a quei lavoratori
che chiedono il diritto ad una giusta mercede,
ad una giusta retribuzione, molte vaNe si ri~
sponde con i manganelli della « Celere»! (l n~
terruzioni e rumori da destra e dal centro).

Questa è una constatazione che voi dovete
fare, onorevoli senatori, nel prendere atto del~
le dichiarazioni dell'onorevole Ministro.

F ANF ANI, l"linistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà di parlare.
FANF ANI, Ministro del lavoro e della pre~

~,idenza sociale. Queste dichiarazioni dell'ono~
revole Bitossi sono per lo meno fatte fuori
tempo, perché non è nel momento in cui il Go~
verno propone un provvedimento ,che, abbia~
ma constatato con mano, va oltre la situazione
del mercato, che si può dire che si risponde ai
lavoratori con i manganelli. (Approvazioni
dalla destm e dal centro).

PHESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento proposto dai senatori Bitossi, Moli~
nelli ed altri nella parte che è stata mantenuta.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Pongo in vo'tazione gli ultimi due commi
dell'articolo 59 di ,eni è stata data lettura, av~
vertendoche al secondo comma va sostituita
la parola « I lavoratori» alla parola «Essi ».

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Vi è ora il seguente comma aggiuntivo pro~
posto dalla Commissione e accettato dal Go~
verno:

«Le spese riguardanti l'organizzazione
ed il funzionamento dei cantieri~scuola e le in~
clennità ai lavoratori in essi avviati sono a
carico del fondo di cui all'articolo 60 della
presente legge ».

Lo pongo in votazione. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(lE approvato).

Pongo ora in votazione l'interoM,ti,colo 59
che, con le modifiche introdotte, risulta così
formulato:

Art. 59.

I lavoratori disoccupati possono chiedere di
essere ammessi al lavoro nei -cantieri~scuola
in qualità di lavoratori volontari, entro il
numero massimo dei poS'tie per la durata
che, per ,ciascun ,cantiere, sono stabiliti, sen~
titi i proponenti degli stessi, dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale. L'iscrizione
ai cantieri~scuola avviene su domanda dell'in~
teressato, diretta all'Ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione, ,che, d'in~
tesa con la Direzione deical1'tieri stessi, prov~
vede alla selezione ed all'avviamento.

I lavoratori hanno diritto oltre al sussidio
di disoccupazione a lire 300 giornaliere.

Ove non abbiano diritto a tale sussidio per~
cepiscono oltre le lire 300 una indennità pari
a lire 200 se celibi, a lire 300 se coniugati,
nonchè, per ogni tre mesi di servizio assiduo
ed operoso, un ulteriore premio di lire 3.000
che è corrisposto a giudizio insindacabile del
direttore del cantiere.

Le spese riguardanti l'organizzazione ed il
funzionamento dei 'cantieri~scuola e le inden-
nità ai lavoratori in essi avviati sono a carico
del fondo di cui all'articolo 60 della presente
legge.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 60.

Il « Fondo per la qualificazione, il perfezio~
namento e la rieducazion8 dei lavoratori ita~
liani» di -cui all'articolo 4 del decreto legisla~
tivo 7 noven1bre 1947, n. 1264, proveniente dal~
l'assorbimento del Fondo di cui al regio de~
creta 24 aprile 1939, n. 1059, assume la deno~
minazione di «Fondo per l'addestramento
professionale dei lavoratori ». Esso costitui~
sce un fondo speciale presso la Cassa depositi
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e prestiti, gestito dal Ministero ,del lavoro e
della previdenza sociale.

Il Fondo è alimentato:

a) da contributi straordinari da strubilirsi
sulle gestioni della assicurazione contro la di~
soccUrpazione, dei relativi asse~ni integrativi
e dei sussidi straordinari di diso,ccupazione,
con decreto del Ministro per il lavoro e la pre~
videnza sociale, di concer1tocon il Ministro
per il tesoro;

b) da contributo annuo dello Stato fissato
in lire 10 miliardi per l'anno~finanziario 1948~
1949;

c) da contribuzioni ed erogazioni even~
tualmente effettuate Ida privati, enti e associa~
zioni o ,da. 'Organismi o da amministrazioni di
qualsiasi natura;

d) da recuperi sui finanziamenti ai corsi

ed altre eventua:li entrate.
Al Fondo restano devolute le attività del

Fondo nazionale per l'addestramento pro~
fessionale, costituito con contrttttoc.ollettivo di
lavoro stipulato in data 10 marzo 1943, tra l'ex
Federazione nazionale dei costruttori edili e

l'ex Federazione nazionale dei lavoratori del~
l'edilizia.

Con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Ministro per il lavoro e la pre~
videnza sociale, di concerto con il Ministro per
il tesoro, sono stabili'te le norme per l'ammini~
strazione e l'erogazione delle disponibilità del
Fondo, di cui al primocomma del presente
articolo, e per l'incasso dei contributi.

(1!J approvato).

Art. 61.

.' Sul Fondo di cui all'articolo precedente, il
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale
di concerto con il Ministro per il tesoro, prov~
vede al finanziamento per la spesa relativa
ai corsi ed ai cantieri di cui alla presente leg~
ge e alla corresponsione di sovvenzioni per i
corsi medesimi, ai rimborsi alle botteghe arti~
giane e alle piccole imprese di cui all'artico~
lo 57 della presente legge nonchè alle spese
per il funzionamento della Commissione e del~
la Segreteria di cui all'articolo 1 della pre~
sente legge.

(E appr'ovato).

Dopo questo articolo è stato proposto dai
senatori Bosco, Vaccaro, Rubinacci ed altri
di aggiungere il seguente articolo 61~bis:

«Le disponibilità del fondo, di cui' all'arti~
colo 60, dovranno essere annualmente impie~
gate, almeno per la metà, nel Mezzogiorno e
Ilelle Isole .per le finalità previste dal presen~
te titolo ».

MERLn~ UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. Io vorrei fare una

proposta. Il Senato ricorda che abbiamo ac~
cantonata una grossa questione sull'arti~
colo 17. Ora, per quanta buona volontà ci sia,
per quanto i senatori abbiano voglia di lavo~
rare, questa questione ci porterebbe a notte
molto tarda, mentre sono in corso delle trat~
tative che potrebbero forse portare ad una de~
cisione rapida.

Si potrebbe questa sera approvare tutta la
legge, coordinarla suecessivamente e portarla
quindi martedì al Senato nel testo riveduto e
corretto con le neces,sarie modificazioni di
[orma e di lingua. Io farei allora questa pro~
posta, che la discussione sull'articolo 17, che
del resto non impedisce il coordinamento Idella
legge perchè si tratta di iun emendamento .ag~
giuntivo, venga rinviata a martedì.

PRESIDENTE. La Presidenza aveva già in
animo di disporre così.

MERLIN UMBERTO. Vedo che ho indo~
vinato il desiderio della Presidenza. Ma que~
sto mio intervento ha un secondo scopo; vor~
rei pregare il collega onorevole Bosco di con~
sentire che anche il suo emendamento aggiun~
tivo alI articol061 venisse rinviato a martedì.
Badate, onorevoli colleghi, che questa è una
questione delicata e sottile. Ora se voi date un
po' di t8IIlPO, è molto probabile che si possa
anche raggiungere un accordo. Voi, del resto
non perdete niente. Io dico questo senza avere
nessuna rappresentanza, e come semplice mio
parere personale e faccio formale proposta
che anche questo emendamento aggiuntivo al~
l'articolo 61 venga discus.so martedì, in modo
da dare tempo anche ai colleghi del mio grup~
po, che sono venuti a manifestarmi hnten~
zione di non approvarlo, di valerIa esaminare
con calma e decidere a ragiOIi veduta. Quindi
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questa mia è una proposta di sospensiva che
non nuoce, e forse giova a quel rispetto degli
interessi del Mezzogiorno, che è nel cuore di
tutti.

BOSCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. L'onorevole Merlin mi pare che
abbia dato una importanza troppo grande al
mio emendamento, dal momento che lolla
messo, dir,ei quasi, in parallelo con la grossa
questione politica connessa all'articolo 17. Mi
pare che non sarebbe il caso di abbinare le
due cose per lo meno perchè 80no di natura
diversa.

Quanto poi all'esistenza di trattative per
cercare un componimento, l'I)Ilorevola Mer-Jin
sa ehe io sono, direi, Il \,(ll]lilia!ol'c per dn~
tmu 'ma":la. Per tutte It rarti di qUe3topro~
getto di legge tt' Ctrcate, ,.t'mpl"l' di fare ac~
esttare formule concordate. Però in questo
particolare caso non mi risulta ('he vi siano
trattative, a meno che non si siano svolte a
mia insaputa, cioè senza informarne l'autore
dell'emendamento che si vorrebbe rinviare.

D'altra parte, dal n10mento che la questione
(\ chiara nei suoi princìpi, non vedrei motivo
per rinviarne la discussione. Pertanto io non
80no favorevole alla proposta di sospensiva.

BENEDETTI TULLIO. Domando eli par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I?ENEDETTI TULLIO. Rispondendo a
quello che ha esposto il collega Merlin, dico
che ,se ad ogni questione spinosa s'interromp,e
la di"cussione equalèuno passa nt\! retro~bot~
tega per tot'nare a pre8entan:i poi una solu~
zione, si òmatUl'a la funzione del Parlamento.
Quello che stiamo facendo è come una prepa~
razione delle leggi a trattativa privata. Il Par~
lamento non esiste più.

F'accia ~ chi così la intende ~ tutti gli ac~
cordi che vuole nel retro~bottega, ma quando
si è in aula, si discuta.

Voce da sinistra. È politica di farmacia!
BENEDETTI TULLIO. Per queste ragioni

mi oppongo alla sospensiva. Se si volesse rin~
viare la seduta a martedì a causa dell'ora
tarda, Emrei d'accordo: ma queste .proposte di
sospensione per discutere in privato non deb~
bono nemmeno essere presentate al Senato,
perchè ne va della dignità dell'Assemblea
parlamentare e della sua funzione.

TONELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'l'ONELLO. L'obiezione sollevat2- può ave~

re una apparenza di serietà, però non vedo
in quale maniera siano diminuite le preroga~
tive e le funzioni del Parlamento se, a Uil dato
momento della discussione, quando non vi è
alcuna via di uscita, si cerchi di potere, in un
ristretto numero di uomini, che rappresenta~
no i rispettivi partiti, trovare questa via di
uscita e poi venire qui a discutere. Perchè
anche quando viè stato un emendamento con~
cOI'dato non è detto che qui non si possa di~
scutere in proposito. Noi acconsentiamo che
qualche volta queste trattative private, per
così dire, possano avvenire per abbreviare an~
che la discussione che altrimenti diventerebbe
oziosa, perchè la prima virtù di un Parla~
mento è di funzionare sul serio e di non per~
d81'e troppo tempo nelle discussioni.(Ap~
plausi) .

CINGOLANI. Domando di .parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Onorevoli colleghi a me pare

che la sostanza dell'articolo proposto come'
articolo aggiuntivo...

Voce. Qui si parla di sospensiva.
CINGOLA\NI. L,asciatemi terminare e verrò

anche alla sospensiva. Se nell'articolo aggiuIl~
tivo proposto dall' onorevole Bosco vi fosse
lintenzione di eliminare ogni differenza tra
rappresentanti del Nord e del Sud per la qua~
lificazione operaia, voterei per la sospensiva
per poter avere martedì una votazione che
fosse più ragionata.

PALERMO. Però...
CINGOLANI. Non vi è nessun pe,rò: mi

fermo qui. Se la sospensiva sarà respinta di~
rò il mio pensiero in proposito.

PiRESIDENTE. Metto in votazione la pro~
posta di sospensiva del senatore Merlin Um~
berto. Chi approva la sospensiva è pregato di
alzarsi.

(Dopo pTova e contro prova la sospensiva
non è approvata).

CINGOLANI. Domando di parlare,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Io volevo fare una dichia~

razione di voto. Io voterò favorevolmente lo
emendamento e ve ne dico subito le ragioni.
Le ragioni sono ques1te: qui non ci troviamo di
fronte al soHta giuoco dovuto a quella frase
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che è stata attribuita a me, la famosa « psicosi
meridionale dei perseguitati », per la quale
psicosi noi siamo sempre là, con l'archibugio
teso, a cogliere tutte le occasione per fare una
imbosca'ta all'unità d'Italia nell'interesse del~
l'Italia meridionale.

Questa è un'altra cosa. Qui si tratta, Se ho
ben capito dalla lettura che ho fatto dell'arti~
colo del progetto di legge e dell'emendamento,
di venire incontro a quella che è realmente la
qualificazione operaia dell'Italia meridionale.
(Approvazioni) .

Ora non c'è bisogno di essere dei grandi uo~
mini o dei profondi studiosi dell'Italia meri~
dionale per andare a rivangare le grandi in~
chieste fatte; basta avere un po' di conoscenza
del nostro Paese per sapere 'che in alcune
zone del nord~Italia, che io ammiro, la quali~
ficazione operaia è di prim' ordine: nelle offi ~

cine nostre aeronautkhe abbiamo dei modesti
meccanici che sono alla pari di ingegneri. Que~
sta qualificazione non deriva s610 da una sto~
ria prossima di intensità produttiva industria~
le, ma da un antico assetto ed anche ~ dicia~

molo pure perchè è ormai storia ~ ,da quella

auda,ce spinta che dette al Lombardo~V eneto,

l' Austria.
Se il Barbone non ha fatto quel che l'Au~

stria ha saputo fare, non me la prendo con i
morti, perchè penso ai vivi tanto più che un
grande poeta italiano affermava che i vivi so~
no meglio assai dei morti, non foss'altro per~
chè sono vivi.

Mi domando di fronte a constatazioni come
quelle che facciamo ~ ci sono dei ,corsi d'acqua

non regolati nel Mezzogiorno, montagne che
vanno giù, e chi ha percorso la Sila come l'ho
fatto io rimane terrorizzato ~ queste sono

solo conseguenze della guerra? (Applausi da
tutti i settori).

N on tolgo nulla al diritto degli operai così
valenti dell'Balia settentrionale, dicendo che,
se i disoccupati pesano doverosame:nte per il
fatto patologico della disoccupazione sul bi~
lando deJlo Stato, ed è giusto che il bilancio
,se ne preoccupi, pensiamo che cosa può darei

la valentia degli operai del nord unita alla
capacità insita negli operai meridionali!

Potremmo avere degli operai specializzati
per contribuire a fermare questa Tuina di un
patrimonio di primissimo ordine.

Per questi motivi io voterò a favore dell'e~
mendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare il
senatore Bosco Giacinto.

BOSCO. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, data l'ora tarda mi limiterò a pochis~
sime parole. Desidero rivolgere un partico~
lare ringraziamento al senatore Gin<Yolanib

per le eloquenti parole con le quali ha sa~
]Juto mettere in rilievo le vere piaghe del Mez~
zogiorno e la necessità indefettibile di appro~
vare questo articolo aggiuntivo. Mi limito
quindi a ringraziare il sena'tore Cingolani e
con lui i colleghi che approve-ranno il mio
emendamento, che tende a sollevare la disoc~
cupazione in regioni nelle quali è meno facile
un assorbimento notevole degli operai senza
la varo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
nato re J annuzzi.

JANNUZZI. Rinuncio a parlare. Domando
che la proposta sia messa ai voti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
nato re Ma'crelli.

MACRELLI. Parlo dal banco della Com~
missione, non a nome della Commissione na~
turalmente, la quale non ha esaminato, nè ha
potuto esaminare la proposita, ma a titolo per~
sonale. Non ho bisogno di ripetere un pensie~

l'O che ho già espresso in altre occasioni. Ho
parlato recentemente sul bilancio dei lavori
pubblici ed i colleghi meridionali, a,d un certo
momento, hanno accolto le mie parole con ap~
plausi e con approvazioni, perchè ho detto
quello che è stato ,sempre il pensiero mio e del
mio partito: la necessità di andare incontro
ai bisogni della popol,azionè del Meridione.
(Appr'ovaz'ioni). Sono arrivato a dire qualche
cosa di piÙ, che cioè eravamO pronti a rinun~
ciare, noi di certe regioni del Sette-ntrione, an~
che ad akune provvidenze in favore del meri~
dione, perchè chi ha vissuto, come ho vissu~
to io, anche lungo tempo, nel sud d'Italia sa
in quali necessità. !si trovino quelle generose
popolazioni.

Vi dico subito che voterò a fa,vore. (Appro~
vazioni). V:orreiperòche questa nostra di~
scussione non creasse ancora il solito vieto
problema della distinzione fr,a il Meridione e
il Settentrione. L'Italia è unita, unita sO'Prat~
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tutto nella realtà e nella libertà della Repi1b~
blica. (Applausi vivissimi).

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TO MM ASINI. Onorevoli colleghi dell'Ita~
li a meridionale, premetto che voterò a favore
dell'articolo aggiuntivo dell'onorevole Bosco
e senza peyò, ma ricordatevi che pure noi sof~

fl'iamo delle stesse vostre sofferenze; ma Se il
senatore Adinolfi ha parlwto l'altra sera degli
innumeri ragazzi di Napoli che sono senza
scuola, io l'altro giorno sono andato a Mestre
che è, fino a prova contraria, una frazione di
Venezia, e oltre ad avere visitato migliaia di
r3,gazzi nelle baracche, mi sono trovato in una
terza elementare frequentata da ragazzi di età
media, intorno ai dodici anni. Ebbene, ho do~
mandato ad uno di essi: quanti anni hai? Non
me l'ha saputo dire. Ho trovato ehe su quaran~
tadue ragazzi appena sette .sapevano dire la
loro età. Andando avanti di questo passo, vi
prego di fissare il parallelo e il grado di lati~
tndine fra il Nord e il Sud.

1'OME. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMm. Sono friulano, quindi dell'Italia set~
tentrionale, all'estremo limite orientale. Mi ren~
do perfettamente conto, 'come anche' gli altri
(;olJeghi frinlani., delle pnrticolari necec:.sità del

meridione. Però a me sembra che qui si pon~
ga essenzialmente un problema di disoccupa~
7,ione; e quindi il Senato, nel deliberare-sul~
l'emendamento, deve ricercare se la disoccupa..
zione sia tanto sproporzionata fra il Nord ed
il Sud da richiedere una er'ogazione quale è
proposta nell'emendamento a favore del meri~
(hone. Ora, a questo proposito io porto i dati
delle mie c()nO"eenZf~ airette por quanto ri.
guarda il Friuli. Noi abbiamo una percentuale
di disoccupati che è quasi la prima in tutta l'I~
talia. Ritornando nei nostri paesi, mettendo a
conoscenza i nostri diBoecu pati del Itratta~
mento di favore usato verso gli altri, pur per~
sistendo l'acuta crisi ii dLsoccupazione nel no~
stro territorio, ci troveremo di fronte ad una
reazione degli stessi, i quali sul piano della
necepsità, sul piano del bisogno, non possono
mettersi in seconda linea rispetto agli altl'i di~
soccupati. Permettete, onorevoli colleghi, che
io faccia anche un altro rilievo: voi sapete che

il Governo ha già deliberato stanziamenti nel
bilancio di previsione normale in misura par~
ticolarmente elevata a favore dell'Italia meri~
dionale. (Inter'ruzioni e cornmenti da tutti i
settori) .

ADINOLFI. Vieni a vedere come si vive
nell'Italia meridionale!

TOJ\HiJ, Colleghi del meridione, io non fac~
cia una questioile polemica ,con nessuno, fac~
cia una questione di giustizia e su un piano di
obiettività. Voi sapete, 'Onorevoli colleghi, che
in una recente deliberazione del Consiglio dei
Ministri, per quanto riguar,da i fondi E.RP.,
è stalto disposto sia nel bilancio del Ministero
dell'agrkolhua e foreste, sia in quello dei la~
vari pubblici, che oltre la metà dello stanzia~
mento globale vada a favore del Meridione...

BUONOCORE. Non è vero!
TOMÈ ...per lavori maggiori di quelli che

sono consentiti dalla modesta assegnazione del
bilancio normale. Lasciamo almeno una pa~
rità di trattamento nel campo dei eantieri~scuo~
la, nel campo delle scuole di l'i qualificazione:
è il meno che possiamo chiedere.

HUBBIO. Domando di parlare.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà.
.RUBBIO. È con senso di rincrescimento

che ho assistito a questo quarto d'ora di bat~
taglia. Nè in questa, nè in altra materia dob~
biamo arrivare al punto di dividere il Nord
dal Sud; no, assolutamente! Il Piemonte ~ ed
io penso d'interpreta~~e il sentimento dei miei
colleghi ~ voterà questo emendamento in no~

me dell'unità d'Italia. (Vivi applausi da tvtti
i settori).

CONCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONCI. Appartenendo alla regione più set~

tentrionale dello Stato, tengo a dichiarare
espressamente che io voterò a favore della
proposta a vantaggio del Mezzogiorno. (Vi~
vissimr: applausi da tutti i settori).

ALDISIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALDISIO. Sono dolente della piega che ha

preso la discussione. Mi apprestavo a dire
molte e solide ragioni a sostegno dell'articolo
aggiunti va ma dopo gli interventi del senatore
Bubbio e del senatore Conci rinuncio alla pa~
l'ala, sicuro che l'unità spirituale del Paese
questa sera sarà rinnovata e rinsaldata.
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DONATI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DONA'llI. Sono già state riferite le g,ravi

ragioni che possono dividere i l'appresentanti
dell'Italia settentrionale da quelli dell'Italia
meridionale. Un'altra si attiene alla proce~
dùra e alla tecnica legislativ,a ed è ,che, men~
tre ci possiamo trovare tutti d'a'ccordo nello
stabilire che il Meridione è meritevole e degno
di particolare riguardo e considerazione, noi
non possiamo lasciar passare, in una legge
destinata a permanere, una disposizione che
dovr-ebbe avere carattere transitorio. Il Me~
ridionepotrà meritare non la metà, ma tre
quarti ed anche tutti i fondi, per un anno, pel'
due, per tre anni, ma non in via definitiva e
permanente. L'emendamento p,roposto potreb~

be trovare l'unanimità dei consensi in sede
di regol!1imentazione, in una mozione, in un
ordine del giorno, ma sempre per un tempo
determinato, non permanente. Rispettiamo i
canoni di euritmia e di tecnica legislativa.
Nondimeno, se questo la maggior:anza del Se~
nato vuole, questo sia! Chiedo tuttavia al Mi~
nistro, che ha già dichiarato precedentemente
come ogni legge abbia una parte caduca, che
anche il disposto di questo articolu aggiun~
tivo entri nella parte caduca della legge in di~
scussione. Noi vogliamo che discordie e dis~
sensi non vi siano più per l'avvenire. Lo stes~
so onorevole Nitti, considerato tra i più auto~
revoli membri di questa alta Assemblea, ha
dichiarato non esistere un problema. del Mez~
zogiorno. (Rumori). Ora, noi vogliamo augu~
rarci che il più presto possibile questa affer~
mazione diventi realtà: ecco perchè noi non
volevamo fare entrare l'emendamento in una
legge destinata a rimanere nella legislazione
sociale italiana.

P ALERMO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PALERMO. A nome di questo settoredi~
chiaro di votare a favore dell'emendamento
all'articolo 61, facendo notare al Senato che
da questa parte siamo tutti compatti, perchè
non abbiamo l'abitudine di sostenere una tesi
in pubblico ed un'altra in Parlamento. Noi
abbiamo sempre sostenuto di voler rjnnovare
il Mezzogiorno, noi abbiamo sempre procla~
mato che vi è un problema del Mezzogiorno
da dover affrontare e risolvere. Oggi però ab~

Li'amo dovuto assistere" con profonda ama~
rezza, al fatto che per dare il 50 per cento di
fondi al Mezzogiorno, si è scatenata una tem~
pesta dalla parte avversa, un coro di pro~
teste che non fa onore a quello che è stato
detto per quel che riguarda questo argomento.
(Inten'uzioni e proteste dal centro e da destra).

CINGOLANI. Non fare una speculaziono
politica! (Rumori).

P ALERMO. lo ho proclamato semplice~
mente la nostra concordia e capisco perfetta~
mente come vi dia fastildio l'essere stati colti
in fallo. (Rumori e interruzioni). In ogni mo~
do confermo che questo settore voterà com~
patto per l'articolo 61~bis.

BUIZZA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUIZZA. Nonostante le dichiarazioni del

senatore Palermo voto a favore dell'emenda~
mento aggiuntivo.

ALDISIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ALDISIO. Non avrei ridomandato la parola

se l'onorevole Palermo si fosse limitato a
fare una pura e semplice dichiarazione di
voto. Debbo dichiarare all'onorevole Palermo
che il presentatore dell'emendamento in di~
scussione è un uomo di questa parte: l'onore~
vole Bosco, e che autorevolmente l'onorevole
Cingolani, in rappresentanza del gruppo dei
senatori democristiani, ha dichiarato che lo
approverà. (Rumori e interruzioni da.sinistra).

CINGOLANI. Questo non è un gregge! So~
no uomini liberi! I vostri settentrionali sono
assenti e non votano.

ALDISIO. Se c'è stato qualche senator8
che ha creduto di esporre un proprio punto
di vista, naturalmente è libero di poterlo fare;
ma è un fatto che questi banchi sono popo~
lati, onorevole Palermo, e avremmo desiderato
che anche i vostri lo fossero per votare que~
sto emendamento che lungi dal dare luogo a
speculazioni doveva, come deve, tutti unire.

ADINOLFI. Mi auguro ancora che si sia
tutti concordi.

Voce dall'est1'ema sinistru. Siete degli ita~
liani con la coda.

V oce dal centro. La coda, se l'abbiamo, non
l'abbiamo tanta lunga come la vostra che ar~
riva fino a Mosca.

FANF'ANI, Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. Domando di parlare.I
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

:F'ANFANI, NIinistro del lavoro e della pre~
videnza sociale. In questa lunga fatica che in~
sieine abbiamo compiuta, in questa dura bat~
taglia, per tutte le parti, mi è spiaciutauna
sola cosa: mi tè spiaciuto che questo emenda~
mento abbia dato luogo a questa, non voglio
dire, confusionedelJe lingue, ma a questo ten~
tativo di confusione delle lingue. Primo punto;
se noi andiamo a vedere quel che la stagione
impone, almeno per quesito anno, per i ,cantieri
di rimboschimento, vediamo che non solo la
metà, ma probabilmente molto più che la metà,
dovrà essere fatta nel Mezzogiorno; si voglia
o no.

Secondo punto. I corsi di qualificazione, co~
me avete visto, sono di tre tipi. Il primo ti,po è
quello aziendale. sa,nno gli amici dellaCom~
missione e tutti gli onorevoli senatori che pro~
prio in vista di questo è stato introdotto un
emendamento che consente anche a 'più azien~
de in concorso tra di loro di fare dei cor~
si aziendali, perchè si è pensa/toche il Mez~
zogiorno d'Italia non potesse essere sufficien~
temente garantito dal limite di mille operai
stabilito per i corsi singoli. Anche da questo
punto di vista la di sposizione legislaHva por~
terà di fatto a non sacrificare il Mezzogiorno.

Terzo punto. I corsi per i disocculpati. Se
noi andiamo a vedere che cosa succede per i
disoccupati, dobbiamo amaramente ,constatare
che se in fatto di cifre non ci sono grandi dif~
ferenze tra Nord e Sud, nel Sud invece il di~
soccupato ha una scarsa probabilità di trovare
occupazione, mentre nel Nord Òè una cer'ta
rotazione. Anche da questo punto di vista im~
magino che i corsi finiranno per avere un'at~
tuazione piÙ frequente nel Sud che nel Nord.
Per l'esperienza che ho fatto l'anno scorso,
devo dire che i corsi agricoli hanno avuto un
successo pressochè unico nel Mezzogiorno,
mentre nel Nord il successo tè stato minimo.
Ciò non dipende ,dalla 'cattiva o buona volontà,
dipende dalla sete che ha il Mezzogiorno di
iniziative di questo tipo. (Applausi). '

Però devo anche aggiungere per quei sena~
tori ehe sono intervenuti a far delle riserve,
che se noi spogliamo queste riserve di ogni ap~
parenza polemica e andiamo a vedere il noc~
ciolo della questione, le ragioni del contendere

si attenuano. In questo campo mi pare che
ognuno possa avere la sua opinione; io per~
sonalmente sono della opinione che legislati~
vament0 il far in ciascuna legge delle divisioni
di quote sia un pessimo sistema. Personal~
mente, gradirei dal punto di vista della tecnica
legislativa, una legge la quale dicesse in gene~

l'aIe per il Mezzogiorno si fa questo, o si fa
quest'altro. Questa è la mia opinione; ma il
fatto di avere questa opinione non puòcosti~
tuire nèper me nè per gli altri 'che, hanno par~
lato in questo senso ragione per essere qua~
lificatiantimeridionali'sti. La questione del
Mezzogiorno esiste ed tè grave. Secondo me si
è aggravata per il fatto che è venuto a man~
,care uneerto afflusso di mezzi per interventi
continui dello Stato. Evidentemente, le vicende
della guerra hanno impedito negli anni passati
che l'intervento dello Stato continuasse nella
proporzione precedente. tenuto anche 'conto
della svalutazione della lira e del suo dimi~
nui,to potere di acquisto. Ora diminuire gli

aiuti al Sud, vuoI dire diminuire il potere di
acquisto di quelle popolazioni, il che, specie
ora che gli sbocchi all'estero sono pochi, por~
ta a diminuire le possibilità di sfociodell'in~
dustria settentrionale. Così il problema della
lotta contro la disoccupazione nel Sud, se ri~
salto, reea henefici alla lotta contro la disoccu~
pazione anche nel Nord. 'Questo è, s8'condo me,
il modo di impostare la questione al di fuori di
ogni opinione di partito, ma in termini rigida~
mente e strettamente tecnici.

Ritengo che con l'emendamento dell'onorevo~
le Bosco ci si sia voluti garantire contro even~
tuali deviazioni a danno del Sud. E all'che se
in un certo S8n",0 dò potesse suonare come
voto di sfiducia nei riguardi del Ministero del
lavoro, prendo tal voto di huon animo, per la
metàcalabrese del sangue che ho nelle vene.
Io accetto questo emendamento, con il quale
si vuole che una metà di questi £ondi vadano
al Sud; però dico ai nostri senatori del Nord,

i quali avevano la preoccupazione che senza
questa limitazione sarebbe avvenuto il contra~
rio, che per tutte le ragioni che ho detto ciò
non sarebbe potuto avvenire, anche volendo.
Quindi in questa situazione vorrei aequie'tare
tutti, dicendo che votando l'emendamento del
senatore Bosco al massimo si compie una in~
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temperanza di ordine tecnico~legislativa, ma
niente altro. (Applausi).

PHESIDENcrE. Pongo allora in votazione

l'articolo aggiuntivo 61~bis presentato dal se~
natore Bos'co ed altri di cui già è stata fatta
lettura.

8'hi lo approva è pregato di alzarsi.
(È appr'01Ja.to).

(ViviJssirrìi, genemli applausi, s'i grida:
<<:Viva l'Italia, Viva la Repubblica»).

IJ seguito della discussione su questo dise~
gno di legge è rinviato a martedì.

Annunzio di interpellanze.

PHEsrDfi~NrrE. Comunico al Senato che
sono state presentate alla Presidenza le se~
guenti interpellanze:

Al Ministro dell'interno, per sapere se nella
attesa della auspicata riforma generale del
servizio anti~incendi non ritenga indispensabile
l'immediata sospensione dell'applicazione del I
decreto legislativo 21 aprile 1948, n. 630, per I
il quale si è fatto obbUgo ad ogni Comune di
stanziare nel bilancio 1949 una spesa gravis~

. sima per il detto servizio (e cioè un canone di
lire quaranta per ogni abitante e un contri~
buto consolidato pari a quaranta volte l'importo
della spesa stanziata nel bilancio 1936), con
conseguente onerosissimo aggravi o che è di
gran lunga superiore al beneficio tratto dai
Comuni dall'attuale organizzazione accentrata
e che si manifesta insopportabile per le stre~
mate finanze comunali.

BURBIO, OroOOLUNGO, SAOOO, TOSELLI,

BARAOOO, FANTONI, GERINI, ~IOOIO,

SARTORI, BERTONE.

Al Presidente del ConsigJio dei Ministri
per conoscere come siano state finora applicate
e come si applicheranno per l'avvenire le norme
per la pubblicazi(me dei quotidiani relativa~
mente al numero delle pagine; per conoscere
inoltre se siano giustificabili i sistemi di aiuto
indiretto a beneficio della stampa favorevole
al Governo e quelli che invece si adottano per
ostacolare la diffusione della stampa avver~
saria.

BERLIN GUER.

Ai Ministri dell 'agricoltura e foreste e ,dei

Javori pubblici, per conoscere se e fino a quale

misura sarà possibile finanziare nella prossima

invernata i lavori necessari per attuare il

piano.. delle bonifiche Tri~ Venete.

MERIXN Umberto, ALBER'l'I Antonio,

BAS'I'IANE'l'TO,. BENEDETTI I.Juigi, CAR~
BONARI, CARON, OESOHI, CONCI, DE

BOSIO, D'INOÀi FANTONI, FERRABINO.

GALLETTa, GELJ\fETTI, GORTANI, GRA~

VA, GUARIENTI, J~ORENZI, MOT'l', PIE~

TRA, TOJ\IJ\IASINI, T01VIÈ) V ALMARANA,

TESSITORI.

Annunzio di interrogazioni.

li RE81DEN'l' E. Prego il senatore segl'e~
tal'io di dare lettura delle interrogazioni pel'~
venute alla Presidenza.

HAJA, segretario:

Ai Ministri dell' Afri(ja italiana e della difesa,.
per conoscere se non ritengano. doveroso prov~
vedere immediatamente al rientro in Mrica
italiana dei cittadini italiani profughi a causa
di eventi bellici e, più particolarmente, dei
combattenti e reducj che quelle terre hanno
abbandonato in seguito al richiamo alle armi
e che furono congedati in Patria o quivi fecero
ritorno dai campi di concentramento e per i
quali le Autorità di occupazione hanno già
concesso l'autorizzazione al rientro.

GRA VA.

Ai Ministri dell'interno e dena difesa, per
avere notizie sulla morte di Mollica Domenica
fu Leonardo da S. Ilario deH'Ionio, avvenuta
il 19 settembre corrente anno ne11a camera di
sicurezza dei carabinieri di Locri.

MUSOLINO.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri e
al Ministro deJle finanze, per conoscere quali
siano i criteri che si intendono seguire nella
applicazione dell'articolo 38 del decreto legi~
slativo luogotenenziaJe 27 luglio 1944, n.158
relativo all'erogazione dei beni già apparte~
nnti al partito fascista, e in particolare quali
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siano i motivi per i quali è stata respinta la
richiesta avanzata dal Oomune di Roma in ordi~
ne alla retrocessione di stabili di sua proprietà,
che il Oomune stesso dovette cedere ad organiz~
zazioni dipendenti dal partito fascista, e se
non si ritenga opportuno di riprendere in
esame con una diversa e più benigna decisione
la stessa richiesta, data la necessità che il Oo~
mune di Roma ha di riavere i detti immobili,
per le diverse iniziative in corso, a fini sopra~
tutto sociali.

CARRARA.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri, per
sapere quando sarà presentato al Parlamento
il disegno di legge, previsto dan 'ultimo comma
dell'articolo 95 della Costituzione, per l'ordi~
namento delJa Presidenza del Consiglio e per il
numero, le attribuzioni e l'organizzazione dei
Ministeri, nel quale disegno di legge dovranno
essere decisi i pròblemi dei Vice~presidenti e
degli Alti commi ssariati.

RUIN!, CASATI, GASPAROTTO, PARATORE,
PERSICO, FRASSATI, P ARRI, REALE
Vito, CADORNA, BERGAMINI, BERG~
MANN, SANNA~RANDACClO, CONTI.

.Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per sapere se intenda promuovere la nomina
di una Oommissione di senatori, deputati ed
esperti, che si pronunci sul programma di
l'innovazione e di potenziamento degli impianti
delle telecomunicazioni.

RUINI, PARATORE, GASPAIW1vro, REA~

LE Vila, FRASSATI.

.Al Ministro della pubblica istruzione, 'per
sapere se non ritenga opportuno e doveroso
disciplinare l'adozione e l'uso dei testi scola~
stici, conciliando le esigenze della scuola e
della libertà con quelle del bilancio familiare.
E in atto un siste'ma di rotazione così affret~ '

tata di testi per cui Re ne rende impossibile il
passaggio da fratello a fratello negli anni imme~
diatamente successivi e per cui lo stesso sco~
laro.~ rimandato ~ si trova nelIa necessità di
cambiare e comprare un nuovo testo per il
fatto di essere assegnato ad una sezione diversa
della scuola.

BRASCHI.

.Al Ministro della difesa, per sapere se allo
scopo di accelerare il disbrigo delle pratiche
di ricerca e identificazione delle salme dei nostri
caduti all'interno e all'estero, e l'espletamento
delle formalità di sistemazione, trasporto e
definitive tumulazioni, non intenda migliorare
e aumentare i mezzi, specialmente il personale
degli uffici e dei servizi del Commissariato ge.
nerale Onoranze ai Caduti. Motivi di ordine
effettivo e più che altro sentimenti di gratitu~
dine per i gloriosi Caduti sollecitano la coni.
spondenza degli organi governativi ane innu.
meri istanze delle famiglie affiitte e all'aspet.
tativa del Paese.

ZELIOLI, P ARRI, CADORNA) TISSI; To~

NELLO, MENGHI, GIl,AVA.

I nterroga.zioni Con richiesta di risposta scritta.

.Ai Ministri degli affari esteri, dell 'industria
e dene finanze, per conoscere quali misure si
intendano prendere nell'applicazione degli ac~
cOI'distipulati col trattato di pace con la
Francia, circa la sostituzione, per i prodotti
italiani del nominativo francese « Cognac»
con altro che nè direttamente nè indiretta~
mente lo imiti o lo contraffaccia, la quale so.
stituzione deve avvenire improrogabilmente
prima de! 10 giugno p. v. e di conoscere
altresì se non si ritenga, come sembrerebbe,
opportuno di accogliere la proposta avanzata
nella riunione degli industriali liquoristi di
tutta Italia tenuta presso la Oamera di Oom.
mercia di Milano il18 novembre (vedi (( Nuovo
Corriere della Sera» n.272 del 19 novembre
1948 ~ pago 2, quarta colonna), e cioè di adot.
tare il nominativo ((.Arzente» seguito dalla
ragione sociale della ditta produttrice e dalla
dicitura ( Italian Brandy».

CARRARA.

Al Ministro della difesa, per conoscere le
ragioni per cui non è stato ancora provveduto:

l° al riconoscimento del numero degli
anni di campagna della guorra 1940~1945, dato
che OJ"mai da ben quattro anni l'argomento è
trattato dagli organi competenti delle tre
FF. AA. e data l importanza che ha per gli
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interessati una rapida soluzione dell'argo~
mento stesso;

2° all'est~ensione della legge n. 464 del
7 aprile 1921 agli ufficiali che ham10 parteci~
pato alla guerra 1940~1945, apportando alla
legge ,stessa gli opportuni aggiornamenti.

CASARDI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
alle ore 10 col seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Svolgimento delle seguenti interpellanze:

P ALERMO. ~ Al M ini8tro del tesoro. ~ Per
conoscere i mezz.i adottati ed i risultati otte~ '

nuti nella riorganizzazione del Sottos€greta~

l'iato per le pensioni di guerra.

GASPAROTTO. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere il suo pensiero suno stato a cui
è giùnta l'attuazione del piano di riorganiz~
zazione del servizio di liquidazione delle
pensioni di guerra, secondo le notizie già
fornite dal Sottosegretario onorevole Vigo~

l'elI i.

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. CARI~O DE AT BERTI

Direttore dell' Uffi cio dei Resoconti


